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L E MODERNE COSTRUZIONI 
PEH L E 

ABITAZION l POPOLARI 

Fermansi disegni c• p crg. 123 

Il nostro concetto informatore dell'abitazione 
popolare moderna sarebbe il seguente : il grande 
quartiere operaio nel centro dell'abitato, ad uso 
caserma, a quattro o cinque piani, non risponde 
più ai concetti moderni, nè ai precetti igienici. 

In generale la tendenza in questi ultimi anni 
sarebbe di costrurre le abitazioni operaie alla 
periferia delle grandi città, dappoichè si preferisce 
a nche dagli stessi operai di far vivere la famiglia 
i n località limitrofe all'abitato urbano , pur di 
aYere un alloggetto comodo in piena aria e luce, 
piuttosto che condannarla a sa1he 5 o 6 piani 
nel centro dell'abitato, magari nelle soffitte per 
sopportare i rigori dell'inverno ed i calori ecces­
sivi dell'estate. 

À maggior ragione si preferisce ora il sobborgo, 
inquantochè certi generi alimentari, caffè, zuc­
chero, vino, ecc., sono esenti dal dazio comunale. 
In quanto poi alle distanze dall'abitazione al 
s ito del lavoro, non è, come una volta, cosa di 
grande importanza, dappoichè nel mattino le 
tramvie elettriche delle grandi città, hanno r idotto 
il prezzo della corsa ad un soldo e coll'andar 
del tempo si faranno facilitazioni mao·aiori isti-

t>o ' 
tuendo sera e mattina delle corse speciali per le 
classi lavoratrici a prezzi ridottissimi. 

Certamente alla periferia delle città la casetta 
isolata, individuale, coll'annesso giardinetto, riu-

scirebbe l'ideale dell'abitazione salubre per la 
famiglia dell 'operaio; ma quest'ultimo tipo, da 
tutti gli esempi che abbiamo sotto gli occhi , 
anche a Torino « La Cooperante, presso il Ponte 
Regina Margherita» (1), « Case operaie presso la 
Stazione di Lucento del marchese Medici » ed 
altre sparse in vari grandi centri manifatturieri 
d'Italia, come quelle di Milano (2), vennero costare 
ciascuna non meno di lire 5000, prezzo troppo 
elevato, specialmente se si tiene conto del valore 
dell'area cittadina che farebbe salire di parecchie 
centinaia di lire il costo delle nuove abitazioni 
popolari; per cui il fitto annuo risulterebbe affatto 
sproporzionato alle mercedi medie che per-ce­
piscono in generale i nostri operai . 

Infatti sulla base di costo di lire 5200 per cia­
scuna casetta isolata, il capo di famiglia dovrebbe 
pagare , nelle condizioni ordinarie, una pigione 
annua corrispondente al tasso approssimativo 
del 6,50 %, comprese le imposte, assicurazioni 
incendi, manutenzioni, ecc. , cioè lire 360 circa, 
pari a lire 30 al mese; mentre se, come dimostre­
remo in appresso, il quartieri no , quanto mai 
comodo e salubre, venisse a costare in origine 
circa la metà, l'annua pigione si ridurrebbe in 

(l ) La costruz ione rli ciascuna c:tsetta composta di una cucina al 
piano terreno di mq. 25 e di una camera al piano primo di mq. 27 , 
con sotterraneo, balcone, scala e cesso, venne costare lire 4470,60 
c col valore del terreno (giardiuetto compreso) circa li re 5000 ; la 
quota · mensile, affitto cd ammortamento (25 a uni), sarebbe fissata 
in lire 23,50, ma le cose non procedono come si lusingavano i pro-
motori della "Cooperante n di Torino. · 

(2) Le casette operaie di via Conservatorio a Milano, di superficie 
circa m2 50, venn ero a costare ciascuna L. 5200. 
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Denominazione c pia no 

di 

ciascun allo~g i o 

I. Alloggio composto 
di 2 locali al piano 
terreno 

Tabella-leggenda delle figure - Superfici - Costo ed importo fitti. 

Destinazione 

locali 

A 1 Ca mera 
A 2 Cucina 
etc Cantina 

dei 

ed am1essi 

ctg Giardinetto 

.. . 
* ·-<; -o. 

" r1. - ~ 

-

14 ! 14 
12 
24 

"' Yalore 

~ = proporzìggaJe Fitto Fitto = dc !là o costruzione 
~ =- e del mens ile :Ji ~ annuo 

te n e no -
I.Jire Li re Lire 

28 

2100 126 10,50 

l..~oca li in. <·omune 

E Ingresso 
S Scala al piano su­

periore 
T Scala ai sotterra­

nei 
Latr ina estern a e balcone 

coperto 4 (68) 
---

l 

-----1----1------- -----------1' 
II . Alloggio composto 

di 2 locali al piano 
superiore 

III. Alloggio composto 
di 4 locali a l piano 
t erreno 

IV. Alloggio composto 
di 4 locali al piano 
superiore 

V . Alloggio composto 
di 3 locali ed altro da 
subaffittare, al piano 
terreno 

VI. Alloggio composto 
di 3 locali ed altro da 
subaffittare, a l piano 
superiore 

VII. Alloggio al p . terr. 
VIII. » >> p. sup. 
IX. )) » p. terr. 
x . )) » p. sup . 
XI. )) >> p. terr. 
XII. )) " p. sup . 

B 1 Cucina 
B 2 Camera _ 
v Scaletta al terrazzo 
be Cantina 
bg Giardin o pensile 
La trina e balcone coperto 

C1 S tanza da lavoro 
C2 Cucina 
C3 Camera da letto 
C4 Idem. 
Cc Cantina 
Cg Giardino 
v Balcone - vv Latrina 

D1 Stanza da la voro 
D2 Cucina 
D3 Camera da letto 
D4 Idem 
d c Ca ntina 
dg Giardino pensile 
Balcone coperto e la trina 

F 1 Cucina 
F 2 Camera da letto 
F 3 Idem 
H Locale disobbligato da 

subaffittare 
f c Cantina 
fg Giardino 
Latrina e balcone coperto 

Gl Cucina 
G2 Camera da letto 
G3 Idem 
K Locale da subaffittare 

· gc Cantina 
gg Giardino pensile 
Balcone coperto e la trina 

Eguale ad A1 A2 , ecc. 
)) a B 1 B 2 , )) 

» a cl c~, » 

)) a D 1 D2 , )) 

)) a F 1 F 2 , )) 

» a G1 G2 , )) 

Totali 

14 
14 

20 
35 
4 

12 
14 
12 
14 
25 
36 
4 

12 
14 
12 
14 
25 
56 
4 

14 
12 
14 

12 
25 
36 
4 

14 
12 
14 
12 
25 
36 
4 

68 
87 

117 
137 
117 
117 
---

1286 

( 28 
l 

2100 126 "10,50 

(87) 
--- --- - ----

l 52 

' 3550 216 18,00 

( ~ 17) 

l 
l 

52 

3550 2 16 18,00 

l 
l 

(137) 

l 52 

l 3550 216 18,00 

(H da suhaffit-
ta re per L. 6 
mensil i. 

(117) 

l 52 

l 3550 216 18,00 

(K loca le da 
su baftlttare per 

(117) L. 6 mensil i. 

28 2100 126 10,50 
28 2100 126 10,50 
52 3550 216 18,00 
52 3550 216 18,00 
52 3550 216 18,00 
52 3550 216 18,00 

528 36800 2232 186,00 

RIASSUNTO 

N. 4 alloggi da quattro locali ciascun o - a ffitto mens ile per alloggio L . 18,00 
N. 4 )) )) tre )) » )) » » 12,00 
N. 4 )> )) due )) )) )) )) )) 10,50 
N. 4 s tanze da su ba ffi ttare caduna )) 6,00 

NB. - l numen {1·a pa1·entesi della 4a co lonna 1·appresentano la supe•·ficie totale che può gode >·e una famiglia. 

E Ingresso 
S Scala al piano su-

peri ore 
T Scala alle cantine 
R (fì"E- 5) Fa nale pub-

b ico 
L Lavatoio 

V Scala per salire 
s ul terrazzo 

M Latrina per gl'in-
quilini dei locali 
H -K da subaffit-
tar e 

N Gabinetto pel ba-
gno a doccia 

E Ingresso 
S Scala al piano su-

perim·e 
T Scala alle cantine 
R Fanale pubblico 
L La vatoio con due 

vasche e caldaia 
pel bucato 

lT Scala al terrazzo 
l\[ Latrina per gl'in-

klilini dei locali 
e K 

N Gabinetto pel ha-

Q 
gno a doccia 
Gabbi a coperta 
della scala . 

l. 

l! 
l 
l 

. . 

LE MODERNE COSTRUZIONI PER. LE ABITAZIONI POPOLARI 

F to. 1. - P t• os petto ve r s o via di un fab bri c ato compl eto per abitazi oni p o polari. 
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P ianta de l piano terra. F•o . 2. - P lan im e tria generale de l fab bri c a t o popolare . P ianta del piano· s upe r io re . 

F to . 3. - S e zione trasversal e . 

FtG. 4 . - Pianta dei giardinetti pens il i 
{ter razzo). 

F1G. 5 . - P tanta d e i sotterra ne i. Fto . 6: - P ro s pe tto d i f ian co . 

F to. 8. - P la nimet ria g e ne ral e F to. 7 . - Sez io ne lo ngitu dinale 

(met à dell ' inte r o fa bb r ic ato) . di un qu artie re popo lare (Scala 1 : 3 000). 

C<-CI.· C• . .. Allogg i di 2 locali. - b-b-b .. . Al loggi di 4 locali . 

.VB. Le figg. l , 2, :3, 6 e 7 sono a pprossimati vamente in scala l : 300. - Le figg. 4 e 5 in scala l : 600. 
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proporzione e risulterebbe compatibile colle mer­
cedi medie dei nostri operai. 

Infatti il coefficente che gravita sulla spesa della 
costruzione M una casetta operaia indiYiduale, è 
dato dai seguenti fattori: terre1w, sotterraneo, scala 
e tetto, necessari indiscutibilmente per ogni sin­
golo piccolo fabbricato. 

Se al contrario questi fattori del maggior costo 
potessero ·gravitare sopra due o quattro alloggi 
popolari, la spesa n~cessariamente non diverrebbe 
proporzionalmente della metà o di un quarto, ma 
certamente di molto ridotta. 

N onmancano all 'estero parecchie recenti costru­
zioni di abitazioni popolari, che seguirono questo 
concetto. 

A quanto riferisce il Lucas (1) dopo avere stu­
diati e fabbricati vari ti p i di case operaie in 
Londra, in seguito alla decisione del London 
County' Council, nel1900 alla periferia della grande 

indipendenti; nella parte centrale, quattro alloggi 
con quattro stanze, ed altri quattro alloggi. con 
tre stanze; infine quattro stanze separate, indi­
pendenti, da subaffittare. 

Ciascun alloggio avrebbe il suo rispettivo giar­
dinetto: quelli del . piano terra, al livello della 

l 
strada; quelli del primo piano, sul terrazzo supe-
rioi·e; pitl per ciascun alloggio . speiìerebbe un 

- cesso all'esterno sul balcone coperto el un locale 
sotterraneo -ad uso cantina, legnaia, ecc. 

In comune gli alloggi centrali avrebbero l'in­
gresso principale, il corridoio centrale, la scala, 
il locale del lavcdoio (1) al piano terra, e quello 
al primo piano ad uso di bagno a doccict (2). 

Una particolarità costruttiva di questo nostro 
progetto (veggansi figg. 1, 3 e 7) è l'avere adottato 
per la copertura della casa i tetti piani in cemento 
armato in luogo delle comuni coperture inclinate 
formate di travi di legno e tegole. 

TRAVI-SOLAIO BÉ T ON TRA.SPORTABILI (Sistema privilegiato l. F. C.). 

t t ' t 

::~i~t.::~~~I~·~. ! :::JC:::::r::::Jt:~~lJ~l:,~~~:~;;; 
l l l f1 fJ l' 

Fìa . 9. - Sezione trasvePsale di un solaio. 

metropoli, si costruirono una serie di case operaie 
( ventun cottages) ciascuna delle quali contiene tre 
o quattro alloggi al piano terreno ed altrettanti 
al piano superiore, indipendenti l'uno dall'altro, 
e ciascuno con quattro ambienti di una superficie 
complessiva di circa 45 mq., escluso il cesso che 
si trova sempre all'esterno . 

Anche gli ultimi tipi di case operaie adottati 
dalle grandi officine Krupp in Essen, sono case a 
due piani per quattro o sei famiglie. 

Parimente nel Belgio aq Ixelles il ben -noto 
architetto Gellé è riuscitò a soddisfare un gran 
numero di famiglie operaie, coll'edificare parecchi 
gruppi di · casette a due piani, ciascuna divisa in 
quattro alloggetti indipendenti con quattrQ am­
bienti per ciascuno e della superficie di m2 52 circa, 
esclusi i cessi e la scala. La spesa per ciascun 
alloggio fu di circa fr. 3400. 

I disegni qui allegati (pag. 123), che riproducono 
in piccola scala il nostro progetto ampliamente 
svolto, dimostrano abbastanza chiaramente il con­
cetto. Ciascun gruppo di fabbricato a due piani 
comprenderebbe, nel caso generale (veggasi pianta 
fig. 2), quattro alloggetti disposti a destra e si­
nistra del fabbricato, con due locali e con ingressi 

{l) C. Luc•s, Ét'Ude S'U?" les habitations à bo-n 71larché, Paris, Librairie 
de la construction moderne. 

Questi tetti piani di uso ormai comune all'estero, 
ed anche da noi introdotti da qualche anno, per­
mettono di utilizzare al piano superiore il terrazzo 
scoperto, il quale rivestito in holzcement assicura 
la perfetta impermeabilità all'acqua; ricoperto 
di uno stratarello di ghiaietta e zolle di terra, 
si presta assai bene per adattarlo a giardinetto 
pensile. 

Si ottiene così un eguale trattamento per le 
famiglie che vi alloggiano, poichè quelle del piano 
inferiore avranno il loro giardinetto al piano ter­
reno, quelle del piano "Supèriore godranno il ter­
razzo soprastante da ridursi a giardinetto pensile. 

I solai dei due piani possono essere formati 
nel modo ordinario a seconda delle convenienze 
economiche del paese. 

Noi suggeriamo la forri1azione dei pavimenti e 
soffitti con ui1 solo tipo generale di trave-solaio 
béton trasportabile (fig. 9 intercalata) che si presta 
per tutti gli ambienti dei due piani. 

Le travi-solaio si possono costrurre con un solo 
modello o forma, fuori o nel cantiere stesso, eli-

{l) 11 lavatoio per la biancheria sarebbe del tipo di quelli comu­
nemente usati in Roma, che si trovano oramai iu tutti i fabbricati 
economici moderni. 

(2) Il bagno a doccia in ogni alloggio (vegga.si I-ngegne1·ùt Sanitaria, 
1900, fascicolo 9°, pag. 169) del sistema Koop, limiterebbe il con­
sumo d'acqua à litri 30 risca.Jdandola. con una. fiamma a spirito e 
colla spesa di circa cinque centesimi. 

. ' 

l 
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minando la rileva n te spesa delle ingombranti 
armature di legno richieste pei solai in cemento 
armato o per le volte comuni. Si avrà così un 
solaio affatto incombustibile, cioè l'intero fabbri­
cato a prova di fnoc.o (che potrà godere delle 
tariffe ridotte dalle Società assicuratrici incendi); 
solaio impermeabile all'acqua; afono, cioè che non 
trasmette i rumori da un piano all'altro, e coi­
bente, cioè che non trasmette facilmente le tem­
perature esterne. 

Per quanto riguarda la spesa di costruzione di 
un intero corpo di fabbrica, ci riferiamo alla ta­
bella (pag. :l'l!2) che riassume i dati principali di 
costo, di aree, di affitto, ecc.; solo aggiungiamo 
che il prezzo del terreno fu calcolato in base a 
lire 5 al m2 fuori cinta (1).- Per ogni fabbricato 
(figg. 1 e :2) l'area coperta risulterebbe di circa 
m2 400, coi giardinetti e mezze vie , converrà fis­
sarne ampliamente m2 1300 a L. 5 = L. 6.500,00 

[mporto del fabbricato completo, se-
condo le nostre analisi L. 28.500,00 

L. 35.000,00 
Per impreYisti >> 1.800,00 

Totale L. 36.800,00 

In base appunto alla cifra di L. 28.500 un ben 
noto ingegnere costruttore di Torino, interpellato 
cla noi, s i assumerebbe a tale prezzo la costru­
zione completa e sarebbe disposto eli offrire 
qualche ribasso se invece di un solo gruppo si 
trattasse costruirne parecchi quasi contempora­
neamente. 

Possiamo quindi fare affidamento s ulle cifre 
esposte anche in riguardo agli affitti mensili 
indicati nella tabella a pag. 122. 

Per le strade, selciati, fognature, ecc. vi con­
correrà certamente il Munic.ipio, anzi i Comuni 
a datare dal 1903, secondo la nuova legge (pro­
posta Luzzati), per l'art. 16 sono autorizzati alla 
espropriazione delle aree idonee alla fabbricazione 
delle Case popolari. 

Per detta legge poi (art. 7) l'esenzione delle 
imposte è estesa per le case popolari ad anni 4. 

Le tubazioni per l'introduzione nelle case popo-, 
lari dell'acqua potabile e del gas,. si faranno a 
carico delle Società stesse esercenti gas ed acqua, 
non solo, ma praticheranno anche delle tariffe 
speciali ridotte pel consumo d'acqua e di gas. 

Altro piccolo vantaggio risulterà dall'illumina­
zione notturna, poichè il fanale a gas (R) che sta 
sopra la porta d'ingresso, da accendersi dall'esterno, 
r ischiarerebbe la via pubblica ed in pari tempo 
anche l'atrio d'ingresso e la scala interna. È 1m 

fanale in sostituzione eli quelli dell'illuminazione 

(l) A Torino, alla barriera San Paolo, per esempio. per buone 
a re<J fabb ricabili , i proprietari dei terreni domandano L. 5 al m2. 

pubblica stradale, esercìto a spese del Municipio, 
sì e come venne prescritto pei nuovi quartieri 
operai di alcune città inglesi , doYe, per ragioni 
di morale e di ordine pubblico, non solo la via 
cittadina del quartiere operaio deve rimanere 
rischiarata tutta la notte, ma anche contempora­
neamente la parte centrale (atrio e scala) del­
l'interno della casa (veggansi figg. 3 e 7). 

Concludendo risulterebbe che ogni quartierino, 
come è disposto, riescirebbe bene ventilato, bene 
riparato e soleggiato, con razionale sistema di 
fognatura e distribuzione di acqua potabile. 

Ogni precetto d'igiene sarebbe quindi soddisfatto 
pienamente, e non mancherebbe di rispondere ai 
desiderati delle classi popolari, poichè anche i 
fitti risulterebbero modesti , e sempre inferiori a 
quelli pagati oggigiorno per abitare dei tuguri e 
delle soffitte con grave danno della salute pubblica. 

Il nostro progetto , am pliamente svolto, con 
molti disegni di dettaglio , lo poniamo a disposi­
zione di quelle Associazioni o Municipì che hanno 
per unico scopo di costrurre abitazioni igieniche 
ed economiche per le classi popolari ; non inten­
diamo per altro che nessun architetto, ingegnere, 
capomastro od impresario se lo faccia suo, poichè 
ci riserviamo in questo caso i diritti d'autore che 
il Codice ci acconsente. I F c ng. ' . ORRADL'\I. 

AVVERTENZA <1l 

Segni convenzionali abbreviativi. - Preghiamo 
i nostri collnbontto-ri di non -usare pm· le m.isnTe me­
triche segni convenzionali abbreviativi che si scostino 
da quelli nclottati dal Comitato intenwzionale dei pesi 
e delle mistwe sedente in PaTigi, fin dal 18'79. 

I segni adottnti, come è noto, sono i segt~enti : 

chilometro km chilometro quadrato km2 
metro 
decimetro . 
centimetro 
millimetro 
micron . 

metro cubo 
decimetro cubo 
ce n ti metro cubo . 
millimetro cubo. 
e ttolitro 
decalitro 
litro . 
decilitro 
centilitro 

m 
dm 
cm 
m m 
.U· 

m 3 
clm3 
cm3 
mm3 
hl 
del 
l 
d l 
cl 

ettara . . . . . ha 
ara ...... a 
metro quadrato . m2 
decimetro quadrato dm2 
centimetro quadrato cm2 
millimetro quadrato mm2 

tonellata . . . t 
qui n tale metrico q 
chilogramma kg 
gramma . . g 
decigramma. dg 
centigramma cg 
milligramma mg 

Raccomcmclimno eU tenerli presenti insieme con le 
seg'uenti avvertenze : 

I segni eli abbrevia,zione si devono cons-iderare come 
parole onlina-rie, e si sc1•ivercmno perciò con lette1·e 
minuscole onlincH·ie senzct farl i seguiTe dal ptmto, n 
meno che essi si trovino in fine eli peTioclo. 

( l) Riproduciamo l 'avvertenza. comparsa. in l a pagina. della. Rivista 
Tecnica di Torino, associandoci da parte nostra e pregando gli altri 
periodici tecni ci di seguirla.. -
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RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 

TEORIA DEL TERMOSIFONE (l ) 

I riscaldamenti ad acqua Yanno di giorno in giorno 
ad estendersi e prendono il posto dei Yecchi sistemi 
ad aria calda ; sono specialmènte preferiti a questi 
ultimi per ragioni d 'igiene, eli economia d'esercizio e 
di pulizia negli alloggi. 

I lamentati incon ,·enienti dei caloriferi ad aria calda, 
quali l ' aria sovrariscaldata , l 'odore di bruciaticcio, 
secchezza dell 'atmosfera respirabile, pericoli d 'asfissia 
e d'incendio, ecc., sono del tutto eliminati coi nuod 
impianti di riscaldamento ad acqua calda, o termo-
~fuM. . 

Il principio su cui si basa il tet·mosifone è molto 
semplice; quando si scalda dell 'acqua alla parte in-

F tG . 2. 

feriore di una caldaia, o recipiente qualunque, le mo­
lecole dell 'acqua che sono più discoste dalla sorgente 
eli calore, essendo le più fredde e quindi avendo un 
peso specifico maggiore, cadono al basso spostando 
le molecole più calde e eli conseguenza più leggere 
che salgono, per poi alla loro volta., diminuendo di 
temperatura, ridiscenclere al punto più basso. Sche­
maticamente questo principio è dimostrato colla fig . 1, 
in cui uu recipiente a forma di u ripieno d'acqua è 
riscaldato inferiormente da una fiamma ad alcool, che 
a contatto del tubo fa risalire l 'acqua, la quale, a sua 
Yolta, diminuendo di temperatura superiormente ridi­
scende per mettersi in circolazione come l ' indicano le 
fJ'eccie. 

Parimente si può dimostrare che la massa d 'acqua 
in un vaso riscaldato inferiormente, sale e scende, 
perchè col variare della tempera tura aumenta di Yolume. 
Infatti se prendiamo un , Yaso (fig. ~) e vi accendiamo 
di sotto una fiamma a spirito si formeranno inferior­
mente delle bollicine che a umenteranno di volume e 
saliranno perchè più leggere della massa d 'acqua con­
tenuta nel vaso. Queste bolli cine, alla loro Yolta, allon­
tanandosi dal centro di calore, diminuiranno di Yolume, 
si faranno più pesanti e ridiscenderanno, mettendosi 
in circolazione, come lo indicano le freccie. 

Durante questa operazione il liYello dell 'acqua nel 
vaso salirà perchè l'acqua riscaldandosi aumenta di 
volume, ragione per cui in un termosifone si dovrà 
porre alla parte superiore del circuito un recipiente 

(l ) Pubb licheremo un a serie d'art ico li su questo a rgomento, che 
potranno formare un vero ma nualetto teor ico e pratico per l' im­
pi anto dei ri scaldamenti a cl acqua ca Ida. 

che conterrà una certa quantità d 'acqua in rapporto 
al Yolume totale ; a questo recipiente si dà appunto 
il nonie di vaso eli espan sione. 

La figura 3 dimostra schematicamente il principio 
della circolazione dell 'acqua in un termosifone. 

Essendo A la caldaia coll'annesso focolare; C, C, C · 
il circuito , cioè l 'assieme delle tubazioni e dei radia­
tori, B il vaso cl ' espansione; chiaramente ne risulta 
come un qualsiasi sistema di riscaldamento acl acqua 
calda , o termosifone, debba essere composto delle se­
guenti parti essenziali , cioè (fig . 3), della calclaict A col 
relativo {ocola1·e, delle t·ubazioni o cù·mti to C, C, C cogli • 
annessi intercalati racliato1·i (stufe), o supedici riscal­
danti per ogni locale, e del vaso d'espansione B, posto 
alla parte più alta del circuito. 

p Q 

l B l 
\ 

I B A ·T 
c(--\c 

A Il 

A l 
l m lll 

Il! lll l 
l y 

y A y 
.... 

At _ _}c 
l\ 

_) 
+-=. 

FtG. 3. Fta . 4 . 

Lo studio d'ogni particolare che compone il termo­
sifone ci metterà in grado di poter calcolare esatta­
mente ogni sua parte e determinare le dimensioni dei 
tubi , la superficie riscaldata della caldaia, le superfic i 
riscaldanti od irradiatori , ecc. Cominciamo pertanto 
dalla calcolazione dei diametri dei tubi. 

1° Determinazione dei diametri cle·i htbi . - La base 
della teoria per la determinazione dei diametri delle 
tubazioni pel riscaldamento a termosifone si riduce 
al caso rappresentato nella fig . 4. 

A, Caldaia; 
B, Stufa (od irradiatore) congiunta alla calda ia 

mediante un tubo di andata e ritorno; 
W, Le calorie all 'ora che vengono cedute dall 'acqu a 

alla stnfa e da ernesta all 'ambiente; 
t' t", Le temperature dell'acqua nel tubo di andata 

ed in quello di ritorno ; 
S' S", I pesi specifici dell 'acqua alle temperaturP 

di t' t''; 
V, La Yeloçità in metri dell'acqua nel tubo di con­

dotta; 
cl, Il diametro del tubo di condotta , e a H emo: 

V X 3600 X cl2 r. 
4 

S' + S" 
2 1000 (t' - t") = w 

w onde : 
V = 1000 (t' - t") 3600 r. cl" S' + S" 

4 02 

Sostituendo in questa formala i nilori di S' e S" dati 
dall 'esperienza, corrispondenti ai valori t'= 90 e t"= 60 
(termosifone a bassa pressione) si ha : 

w 1 
v = 10000 275,.67 d 2 (t' - t") 
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Sostituendo nella stessa formala i valori di S' ed S" 
pure dati dall 'esperienza e corrispondenti ai Yalori 
t' = 150 e t" = 80 (termosifone a medi a pressione) si ha : 

v-~ 1 
-10000 261,18cl2 (t' - t11) 

Considerando le due sezioni M ed N giacenti su una 
stessa orizzontale si ha che in M la pressione è dovuta 
al peso della colonna liquida calda di altezza M P ; 
in ~ la pressione è data dal peso della colonna di 
acqua calda di altezza Q B, più il peso della colonna 
d'acqua f r-edd a di altezza B N =h : onde la differenza 
tra le due pressioni in M e N sarà quindi data dalla 
differenza dei pesi di due colonne liquide di altezza h, 
l'una calda e l 'altra fredda . Siccome l'acqua fredda 
ha un peso specifico maggiore dell 'acqua calda, così 
a \Temo in N una pressione maggiore che in M, quindi 
tenderà ad avvenire il moto dell 'acqua nel senso delle 
freccie segnate in figura . Applicando qui l'equazione 
generale del moto di un fluido al movimento del­
l'acqua 

1n2 nz {·pt 
ç;- - -2 + H + R + vclp =O. 
z.g ·Y .1'3 

Siccome in questo caso la condotta è continua , sarà: 

quindi si a vrà : 

H= O 
1n2 n2 
- ---0 2 g 2 g -

!
p l 

R ' v clp=O 
'. p3 

do ,·e R è la resistenza di tutto il condotto. 

Per calcolare /.1', v cl p è opportuno di:X"idere la con-
. p 3 

dotta in due tronchi , uno di essi va dalla mezzaria 
della caldaia alla mezzaria della stufa, l'altro com­
prende la rimanente parte del circuito chiuso, lungo 
il cruale si effettua la trasmissione. 
~el primo la temperatura si ritiene costante ed 

uguale a t', nel secondo si può amm ettere costante 
t' + t" 

ed eguale a ~. 

Siano v' e v" i volumi specifici dell 'acqua rispettiva­
mente nel primo e seconrlo tratto . 

.-\.\Temo : 
~l . j 
1
)
3 

v cl p = (p 1 - p 3) v' + (p3- p 1) v" = · (p' - p 3) (v ' - v' '). 

Ora (p' - p 3) v' è il volume della . colonna calda di 
altezza h (se ci riferiamo ad h quale unità di misura) 
epperò : 

/
·pt p ' - p 3 h(v ' -v") 

vclp = (p ' -p3) (v'- v" )= v' - -(v' - v") = -'--,---'. 
. p 3 v' v' 

e sosti tuendo ai volumi specifici i valori reciproci dei 
pesi specifici 

v'- v" 1 1 S" - S' S" - S' 
- v-,--S' - S" - S' S" S" 

1 - l-

w w 
e ponendo 

a \ Temo 

S' ..L S" 
S" - --' - · - 2 

·pt S" - S' .l p 3 v cl p = h S' + S" 
2 

Sarà quindi 

e poichè 

si a\Tà 

e ponendo 

sarà 

S" - S' 
h S' ..L S" = R 

2 

R = V2 (?:..!.-' L.f3 ) 
2g cl 1 

S"- S' 
h S' ..L S" 

~ 

S'' - S' 
S' + S" = a 

~ 

V2 (À l ) a h = Q - l + L. /3 
"" g G 

Secondo W eisbach è 

ì.. = O,OJ 44 + 0,00947 
7/V 

(Contin'ua) 

APPLICAZIONE DELL'ELETTRICITÀ 
allo studio delle acque potabili 

l. - - Sulla conducibilità elettrica delle acque naturali 
per determinarne le impurità (1). 

L'autore di questo studio, il prof. F. Schoofs, cri­
tica il metodo seguìto generalmente dalla maggior 
parte dei laboratori d' igiene comunali per l 'esame 
delle acque potabili che vengono distribuite in città, 
dappoichè, soggiunge, si procede a delle analisi chi­
miche e batteriologiche lunghe e costose sopra assaggi 
che non sòno mai abbastanza numerosi. 

Il nuovo metodo di analisi, basato sulla conduci­
bilità elettrica delle acque eseguito giorno per .giorno, 
ora per ora, permette invece di rimediare a questa 
lacuna; quando però un cambiamento venisse rilevato 
si dovrà in allora ricercarne le cause per mezzo delle 
analisi chimica e batteriologica. 

Si determina la conducibilità elettrica dei liquidi 
per mezzo del metodo di Kohlrausch modificata da 
Ostwald, ricorrendo al ponte di ' Nheatstone; si con­
fronta la resistenza d'una colonna del liquido da 
esaminarsi con una resistenza di valore conosciuto. 
I due succitati autori si ser virono di recipienti di 
vetro di piccole dimensioni; però operando su piccoli 
volumi d 'acqua è indispensabile di mantenere la tenP­
peratura costante per mezzo di un termostato. Si vuole 
che il prof. Pleissner facesse pel primo queste ricerche, 
però altri esperimentatori onde evitare errori operano 
su di un volume più grande di liquido da quello 
adoperato dai due sumenziona.ti autori. 

Ecco a quali apparecchi ricorse il Pleissner: 
1° Una pila ad acido cromico ; 
2° Un piccolo apparecchio ad induzione; 

(!) Da lla rivista Lct Technologie Sanitaire di Bru xell es, N.l8e23, 1902. 
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3° Un regolo graduato s ul quale scorre un car­
rello che si mette in contatto, per mezzo di una lastra 
metallica, con un filo di 0,2 mm. eli diametro, teso 
lungo il regolo. 

4° -na resistenza di valore conosciuto ; 
5° Un recipiente di legno di tiglio di 20 X 40 cm. 

di base e di circa 30 cm. di altezza verniciato e rico­
perta poscia di lacca d'asfalto. Si incastrano in sca­
nalature preparate all'uopo, e nelle pareti , due placche 
di rame di 30 X 40 cm. L 'una delle f~1ccie di queste 
placche de.-e essere inargent.:'l.ta, l 'altra ri.-estita di 
lacca d'asfalto . Si fissano queste placche nelle loro 
scanalature a mezzo della lacca eli asfalto caldo. Prima 
di usarle è necessario di laYare accuratamente col­
l 'etere la superficie argentata. 

6° Un piccolo telefono che serra ad accertarsi 
della continuazione delle correnti indotte. Queste 
infatti traverseranno il telefono quando Yi sarà una 
differenza di potenziale, e daranno origine acl un 
rumore speciale. 

Si dispongano gli apparecchi come il seguente 
schizzo (fig. 1). 

,rs:rS~' 
~ ·= J. l·· · 

p@ 
F IG. 1. 

]
1 

Apparecchi o d'induzione. - P. P ila. - S ) S erbato io dell 'acqua da esami· 
narsi contenente 16 lit ri d'acqua.- T. Telefono. Resistenze.- TI~, Con· 
duttore elettri co. 

Si calcola la resistenza cercata W secondo·la formo la: 

R A-B W= R AB _-BC w- B-C 

R, rappresenta la resistenza conosciuta, A-B e B-C 
sono porzioni del filo. Sarà preferibile operare alla 
temperatura di 18", temperatma alla quale la maggior 
parte degli autori hanno fatte le loro determinazioni. 

Pleissner enumera una serie di risultati da lui otte­
nuti. Per altri dettagli noi rimandiamo il lettore al 
laYoro originale. 

Risulterebbe dalle esperienze di Pleissner che il 
cloruro di sodio, p. esempio, aggiunto all'acqua distil­
lata in ragione di 0,01 gr. per litro, rende quadruplo 
il >alor·e della s ua conducibilità . 

L 'ammoniaca, l 'acido nitroso, l'acido fosforico sono 
dei buoni elettrolidi ed aumentano noteYolmente, anche 
in piccolissime quantità, la conducibilità elettrica . 

L'autore esperimentò su sali differenti (solfato di 
magnesio, nitrato d'ammonio, nitrato d 'urea, ecc.) 
introdotti in dosi rarie ed in acque diverse; acqua 
distillata, acqua della distribuzione di Pulsintz, ed 
acqua della distribuzione di Dresda. 

Egli conchiuse che il suo processo, che è comodo 
e rapido, permette di riconoscere in un 'acqua qual­
sias i l 'apparizione eli elementi che la rendono sospetta. 

È da sperarsi che le interessanti ricerche di Pleissner 
contribuiranno a far accettare nella pratica quotidiana 
questo metodo che sembra doYer dare dei buoni risul­
tati. Peraltro bisogna r ileYare che anche prima delle 
ricerche di Pleissner erano stati fatti degli studi e 
pubblicazioni su questo campo esperimentale dal 
Lehnert di ~tirnberg Yalendosi del metodo di Kohl­
musch e dell'apparecchio di Ostwald. 

IL - Applicazioni delle correnti elettriche 
per la determinazione della velocità di circolazione 

delle acque sotterranee. 

Slichter, professore di matematiche applicate alla 
Università di Madison (\Visconsin) pubblicò recente­
mente uno studio assai interessante che merita di 
illustrare sommariamente. 

Per determinare la rapidità della circolazione delle 
acque sotterranee, gli ingegneri ricorsero al metodo 
chimico, che consiste nel determinare il tempo che 
passa dal momento in cui s'introduce del cloruro di 
sodio in un pozzo, e la sua apparizione in un altro. 

Questo metodo Yenne usato con successo in S\·izzera 
per determinare l'origine d i acque freatiche durante la 
costruzione di un tmmel. Thiem usò il medesimo pro­
cedimento in numerose ricerche fatte in Germani a 
nel 1887. 

In laYori molto estesi però s' impone, per così dire. 
un procedimento più rapido e più facile. 

Xel 1901 l'attenzione del Slichter ,·enne richiamata 
su di un nuo\'o metodo, destinato specialmente allo 
studio delle correnti sotterranee. 

Egli fece delle prove preliminari nel mese d 'agosto 
1901 nella n lle del fiume Arkansas (Western Kansas), 
coll'autorizzazione del sig. Newell, capo del servizio 
geologico degli Stati Uniti; dopo quest'epoca, egli 
proseguì le sue esperienze simultaneamente e sul 
terreno e nel laboratorio. 

Il metodo sembraYa dare piena soddisfazione dal 
punto di Yista della certezza dei risultati e della rapi­
dità colla quale questi YeniYano ottenuti. 

Ecco il modo con cui si de,·e operare: Un doppio 
ordine di pozzi tubolari del diametro di un pollice e 
un quarto sono conficcati attraYerso l'alYeo di un 
fiume, nel quale si riscontra la corrente d 'acqua da 
studiars i. Si introduce nei pozzi situati a monte un 
potente elettrolide , che s i di sciolga e che Yenga at­
tratto a Yalle dal movimento dell'acqua stessa. L ·ayan­
zamento dell'elettrolide Yerso il pozzo posto a Yalle 
è indicato dallo spostamento graduale dell ' indice eli 
un apparecchio elettrico, ed il suo arriYo al pozzo 
inferiore \"iene notato per mezzo di un brusco moYi­
mento di detto indice. 

È interessante di seguire in questo modo indiretto 
l 'avanzarsi dell'acqua. Dopo un'ora o due si può gi~1 

a\·ere una esatta indicazione della ,-elocità della cor­
rente sotterranea osservando l ' inclinazione della curra 
ottenuta dall 'indice. 

Questo geniale processo ha il Yantaggio di soppri­
mere le noiose dosi di cloro adoperate nei soliti espe­
rimenti e di segùire il moYimento dell 'acqua fino 

.. . 
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dal prinCl[)lO dell 'esperieùza, ciò che è impossibile 
coi noti metodi. Si provarono pure e sul terreno e nei 
laboratori numerose specie di elettrolidi. 

È e\"idente che essi dm-ranno s~mpre avere le se­
guenti qualità: 

1 o L 'elettro li de deve essere assai solubile nell'acqua; 
2° Deve essere insensibile all'azione delle materie 

disciolte nell'acqua e delle materie che costituiscono 
lo strato permeabile; 

3° Deve avere un coeffi ciente di diffusione minimo; 
4° Deve possedere una forte conducibilità (buon 

conduttore); 
5° U suo prezzo deve essere non troppo alto. 

l 
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FIG. 2. 

[l sale che diede i migliori risultati è il cloruro di 
a mmonio . A maggiore chiarezza intercaliamo le fi­
gure '!l e 3 che abbiamo riprodotte dal lavoro dello 
tilichter. 

La fig. 2 rappresenta il tracciato della corrente elet­
trica. L'elettrolide è ·introdotto nel pozzo superiore 
in un tempo corrispondenze ad A, esso raggitmge il 
pozzo inferiore nel punto corrispondente aB; l'instante 
in cui esso arri\'a viene indicato dal brusco salto 
della cuna. AB rappresent.:'1. il tempo impiegato dal­
l'acqua sotterranea per passare da un pozzo all'altro. 

8 A 

IJ~ 

~. 

-~:-":.. -... -~ . - -·l',..._____ 
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t~ 'ff ,,-~ -·~~0~~ 
F IG. 3. 

La fig. 3 rappresenta la disposizione degli appa­
recchi; A è un amperometro; B una batteria; R una 
resistenza. Le freccie indicano la direzione della cor­
rente dell 'acqua. Si può disporre il circuito elettrico 
in pilt modi. Si può prendere come elettrolide tm'asta 
di ottone, isolata nel tubo o sospesa nel pozzo posto 
a Yalle a mezzo di un filo isolatore; l'altro elettrolide 
è costituito dalla parete stessa del pozzo tubolare, in 
questo caso non si potrà avere alcuna indicazione 
prima che l 'elettrolide non abbia raggiunto il pozzo 
inferiore. 

Oppure si possono prendere come elettrolidi i due 
pozzi; in questo caso si potranno fare le ossen-azioni 
fin dal principio, ma l 'indi cazione finale clell'arriYo 
dell 'elettrolide al pozzo inferiore Yerrà segnato meno 
chiaramente. Oppure si potranno alfine combinare 
queste due disposizioni che dànno il metodo migliore: 
il fi lo che parte dalla parete del pozzo inferiore è 
congiunto con un polo della batteria; l'altro polo della 
batteria è messo a contatto a sua \·olta coll'elettro­
lide interno del pozzo inferiore e colla parete del pozzo 
superiore. In questo caso si vede sul disegno il pro­
gressiYo moYimento dell'elettrolide che s'avanza da 
un pozzo verso l 'altro, e si Yiene avvertiti del suo 
repentino arri ,.o al pozzo inferiore. 

I pozzi tubolari possono essere formati di porzioni 
perforate lunghe dai 4 ai 6 piedi; l'acqua potrà così 
passare liberamente per tutto lo spazio interno. Lo 
elettrolide in ottone può essere formato di diversi 
pezzi isolati, collegati, ciascuno separatamente, ad un 
filo esterno; in questo modo si possono rapidamente 
determinare delle velocità variabili a differenti pro­
fonclità. L'autore fece degli esperimenti stùla corrente 
dell'acqua che scorre nel fiume Arkansas nella Western 
Kansas : egli trovò delle velocità Yariabili dai tre ai 
quindici piedi per giorno. 

* * * 
Un'altra applicazione dell'elettricità, circa l'assaggio 

dell'acqua, Yenne fatta da Bissérié nell'occasione 
delle sue ricerche sulla solubilità del piombo, ma 
partendo da un altro m·cline eli principii. 

Questo autore gettò in un ·acqua due lastre metal­
liche collegate per un filo congiunto ad un galvano­
metro. Un segnale più o meno forte corrispondeva ad 
una reazione d 'intensità corrispondente, deternùnata 
dall'azione dissolvente sul piombo dei diversi sali 
dell 'acqua. 

In tal caso egli non si servì della corrente elettrica, 
ma agì inversamente, cioè per ossen ·are se si formava 
una corrente elettrica prodotta da una reazione chimica . 

~ 

* * 
In queste interessanti ricerche appare che quasi 

contemporaneamente parecchi esperimentatori ebbero 
l ' idea di applicare il principio della conducibilità 
elettrica per l 'analisi e per ricerche d 'acqua. 

Quando si lasci a parte il metodo Bissérié, che è 
un caso speciale, è facile intravedere che fu il mede­
simo principio sulle conducibilità elettriche dell 'acqua 
che guidò i diYersi autori, quantunque Yi siano delle 
di ,·m·genze circa lo scopo finale . 

Slichter volle determinare la Yelocità della circola­
zione delle acque freatiche . Lehnert, Kceppe, Muller, 
Pleissner ebbero eli vista l 'analisi dell'acqua. Fra 
questi quattro esperimentatori, i due primi si occupa­
rono specialmente della determinazione della compo­
sizione delle acque; i due ultimi, i lavori dei quali si 
sono susseguiti ad intervalli, preconizzarono principal­
mente il metodo elettrico per rilevare le modifieazioni 
che possono prodursi in una. data condottura d 'acqua. 

c. 
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La misura dclPacqua a mezzo della lente idrometrica 

La distribuzione dell'acqua potabile ai eliYersi utenti 
si fa ordinariamente con due sistemi e cioè : 

a) a contato-re ; 
b) a lente ickmnetrica. 

Col primo sistema l'utente cons um a quella quantità 
d 'acqua - eli fi>onte acl un minimo stabilito- che gli 
abbisogna. Sono così soppressi i serbatoi nelle case 
tanto pericolosi sotto il punto eli ,·ista igienico. La 
Yerifica sulla esattezza eli misura del contatore è facile 
e quindi non Yi sono serie difficoltà di applicazione 
e eli esercizio. Il sistema eli distribuzione a contatore 
è quindi consigliabile sotto ogni rapporto. 

Nelle abitazioni collettive soYente a.-viene che il 
consumo medio d 'acqua soepassa. il limite prestabilito 
per ogni inquilino, in causa di trascuranza per parte 
eli questi o per l 'esercizio in casa della. lavatura dei 
panni, o per l'uso giormilièro del bagno ; ciò peraltro 
sarebbe facilmente eontrollabile. Ma in molte città si 
è .-oluto eYitare tale inconYeniente con l 'adottare la 
distribuzione a mezzo della lente idrometrica, la quale 
non clo\Tebbe dare in 24 ore che la. sola quantità di 
acqua. stabilita e pagata. dal proprietario della. casa. 

Questo secondo sis tema. esige necessariamente la 
applicazione dei serbatoi. 

Invano gli igienisti banno alzato la loro voce contro 
tale sistema, causa soYente eli inquinamento delle 
acque, per il cattiYo stato in cui molte eli queste 
vasche domestiche sono tenute; im·ano i tecnici banno 
fatto rileYa.re gli inconYenienti del sistema anche sotto 
il punto eli vista economico. 

L 'apertura clell ' orificio (le n te idrometri ca) dalla qua le 
cleYe passare l 'acqua- all 'innesto o presso della con­
dotta stradale- è regolata sempre con il rapporto del 
carico o pressione eli eletta. condotta, quasi mai però 
con la ,-oluta. esattezza, nei Yari tronchi dai quali è 
costituita una conclottura. 

I regola menti eli distribuzione cl!acqua ammettono 
che la quantità d 'essa, acl esempio, eli un metro cubo 
al giorno (10 ettolitri) Yiene data all 'orifizio esterno 
di distribuzione, cioè alla lente ick om etrica. Ora da 
questo punto l 'acqua cleYe risalire altezze eli 14 e 
perfh1o eli 25 metri. Si banno quindi perdite eli carico 
per resistenze cl ' attrito, le quali influiscono noteYol­
mente sulla lente di distribt~zione ed in modo da aYere 
delle diminuzioni di portata (1), le quali -- a Firenze, 
acl esempio, variano da un minimo del Hl 0/ 0 acl un 
massimo del 20 °/0 , a seconda ancora delle pressioni 
\·ariabili che si ham1o nei vari tratti eli condotta 
municipale, specialmente durante le magre. Ne con­
segue che non un metro cubo, ma soltanto 800 o 90ù 
litri d 'acqua riceYe l 'utente : cosiccbè in capo all 'anno 
tale differenza porta un aumento eli spesa, come a 
Firenze ed anche a Torino, da L. 10 a L. 30 a carico del­
l 'utente o proprietario od industriale, e eli conseguenza 
chi usa dell 'acqua è costretto acl un minore consumo. 

(l ) Ciò appunto a bbiamo rileva to verifica rsi a nche a Torino. come 
abbiamo esposto in nostre antecedenti JHtbb lica zioni. ( V. d. D.) 

La frode è però perfettan1ente legale, inquantochè 
il metro cubo è contrassegnato matematicamente dalla 
lente idrom,etrica imposta dalla società ed accettata 
clall 'utente. 

~'la se la frode è legale, noi diciamo che ciò è poco, 
anzi punto onesto, inquantochè non è n è equo nè 
morale giovarsi dell ' inesperienza altrui per far pagare 
1nille quello che non è che ottocento o n ovecento. 

Ci sorprende quindi che Municipii e Autorità tutorie 
permettano tale aperto inganno ; e che i cittadini lo 
subiscano con eYangelica rassegnazione. 

Piuttosto si dica che inYece, per esempio,· eli L. 0.20 
al metro cubo, l 'acqua costa L. 0,30, ma la quantità 
sia l'effettiva , non quella teorica. 

roi però opiniamo che si clonebbe adottare il sistema 
eli distribuzione d'acqua a. contatore come il più razio­
nale, il più igienico e infine il più economico. 

La lente idrometriw, oltre a rappresentare un mezzo 
imperfetto di misura , rappresenta anche un mezzo di 
frode. Ha poi un altro inconYenjente che non bisogna · 
tacere : quello eli far rimanere senz'acqua, durante le 
magre, o eli distribuirla acl intermittenza nei serbatoi 
più alti delle case, in causa dell 'insuffi cienza di pres­
sione nella condotta la quale impedisce eli passare 
con il Yoluto carico clall ' orifizio tassato o lente idro­
metrica. 

L 'argomento da noi succintamente svolto è molto 
elementare per i tecnici, ma esso merita eli Yenire 
ricordato e eli essere largamente diffuso anzi diremo 
popolarizzato. R. 

Un tronco di fo[natura in cemento armato in Firenze 
SISTEMA HENNEBIQUE 

Mercè l ' iniziati m dell 'Ufficio tecnico comunale, si 
è costrutto in Firenze (da della Scala) un tronco di 
fognatura stradale con cemento a.nnato del sistema 
bre,·ettato Hennebique, tronco costruito secondo i cal­
coli ed il progetto della Ditta stessa (1). 

Questo tronco di fognatura Yenne costruito a titolo 
d 'esperimento per un tratto di metri 80 eli cui m . 11 
in cun·a , compreso l'attacco o sbocco eli una fogna 
minore affluente. Per parte del Comune la. sorveglianza 
Yenne affidata. all ' ingegnere eli reparto G. Renai. 

Non è qui il caso di dilungarci a parlare del ce­
m ento cwm ato, il quale, come tutti i tecnici sanno. 
è costituito da un 'armatura metallica innestata entro 
acl una gettata di calcestruzzo cementizio . In una 
parola l 'armatura in ferro forma lo scheletro, il ce­
mento la materia agglomerante che a quello aderisce. 
formando un tutto uniforme e compatto. 

Ciò breYemente esposto entriamo senz 'altro in argo­
mento, non senza avYertire che l 'applicazione del ce­
mento armato nella costruzione eli fogne è, crediamo, 
la .prima cbe si fa in Italia. Ciò torna a lode del Co­
mune eli Firenze. 

(l) La Ditta esegui essa stessa il progetto. 
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La forma della fogna è oYoiclale, a tre centri. Le 
dimensioni sono le seguenti : 

1) Asse maggiore . . m. 92 ,00 
92) Asse minore. » 1,40 
3) Spessore o grossezza delle pareti e del 

Tolto . » 0,10 
4) Dall 'anello eli unione o ghiera (ogni m. 4) 

dei singoli tratti >> 0,925 
5) Fondazione eli base . >> 0,920 

L'armatura metallica interna è costituita da ferri , 
tonclino, eli diametro cliYerso, cioè: i fili che compon­
gono l'intelaiatura longituclinale hanno un diametro 
maggiore, quasi del doppio, eli quelli che formano 
l ' intelaiatuea trasYersale. 

Il calcestruzzo col quale è formato il monolite che 
costituisce la. fogna è così composto: 

6) Cemento eli Casale (Monferrato) a lenta presa , 
parti in volume (1) . . 1 

.7) Sabbia granulosa. leYata dal fiume Arno, parti 
in Yolume . . 2 

8) Gbiaietta fin~ laYata dal detto fiume, parti 
in ,-olume . . 3 

Sono pure costruiti in cemento armato i pozzetti eli 
,·isita . 

L 'armatura sulla quale Yengono eseguiti i getti , in 
opera, è in legno cliYisa in due parti eguali nel senso 
Yerticale, cioè dell'asse maggiore della sezione (in due 
segmenti). 

Il costo unitario, assai eleYato , è eli L . 75 al metro 
lineare ('~), esclusi gli scaYi. È da anertire però che 
trattandosi eli tratti di maggiore lunghezza. questo 
prezzo può essere diminuito, restando le stesse le 
spese generali . 

Lo spessore delle pareti indicato in m. 0,10 assicura 
una resistenza largamente sufficiente agli sforzi interni 
dei liquidi ed esterni (spinta eli terre mobili) che la 
fogna deYe SOpportare. 

La serietà della Casa ed i calcoli da essa fatti clànno 
ampio affidamento della buona riuscita dell 'esperì-. 
mento. 

Nell 'interno si ba una superficie perfettamente liscia, 
quale si cle,·e aYere in opere eli simile natura, affincbè 
le acque luride non incontrino resistenze che ne fareb­
bero diminuire la Yelocità, quindi si edtano le preci­
pitazioni nel fondo dei canali eli sostanze minerali 
tenute in sospensione dalle acque. 

La leviga.zione perfetta delle pareti è elemento es­
senziale in tutti i sistemi eli fognatura pubblica e pri­
Yata, così pure la continuità del piano dei canali e 
delle pareti medesime. 

Inoltre la impermeabilit<ì. delle pareti stesse, è con 
il sistema. esperimentato ottenuta. 

(l ) Pa rrebbe che una coml)osi zione a peso e poscia ridotta avo ­
lume sarebbe piit raziona le, a lmeno cosi propugnano gli a utori di 
esperienze sulle malte, da ta la differenza dei g ranuli delle sabbie, 
ghiaie e del loro grado di igroscopicità, ccc. , ecc. (Claudel, Alexandre 
l\Ii chaelis , Olschewsky, Girard, i\!enrer , J,e Chatelier , Camer· 
ma nn , ecc.). 

(2) N. d. D. - A Torino è di L. 50 circa e quello di m. 1,30 X 0. 90 
è di L. 30. 

L 'inter.-allo o Yano interposto fra la sllperficie esterna 
della. fogna. e le pareti Yerticali dello scaYo, Yiene itn­
bottito, mano mano, con ghiaia ordinaria del fiume 
Arno (Costo da L . 2,20 a L. 92 ,30 al m3 a piè d 'opera). 
L 'esecuzione e quindi l'esperimento può clit·si perfet­
tamente riescito. 

Qualche difficoltà si incontrò in causa delle cessate 
pioggie che rendevano assai delicata la formazione dei 
monoliti, difficoltà che scompanero con la buona sta­
gione. In ogni modo cloYenclosi costrurre tal genere di 
fogne in terre-ni acquiferi si potrebbe formare il solido 
all 'asciutto, diYiclenclolo in due parti , e poscia calare 
i singoli pezzi nel ca \O cementandoli fra loro. 

Con questo sistema. si anebbe una qualche economia 
su quello usato (mattoni pressati cementati con malta 
e poscia intonacando le pareti interne con cemento 
a lenta presa) il quale viene a costare da L . 80 a 85 
al metro lineare (1). 

TuttaYia noi non crediamo che cloYe abbonda il ma­
. teria.le costruttiYo - laterizi , calci idrauliche e buon 
pietrame - il cemento armato possa troYare una larga 
applicazione nei canali di fognatura . Per l'im·m·so 
esso cleYe necessariam ente .generalizzarsi nella costru­
zione eli archi, solai , rivestimento eli muri eli sponda 
dei corsi d 'acqua , grandi masse eli decorazioni archi­
tettoniche- (colonne, cornicioni, ecc.), traYi armate e 
manufatti in genere, come ponti, viadotti , sottopas­
saggi e sopra.passaggi, ecc. Per i muri a retta eli ter­
reni disgregati o franosi, serbatoi d'acqua , dighe eli 
sbarramento, gr'ancli conclotture d 'acqua., canali , ecc., 
il cemento armato appare indicato, aruto altresì ri­
guardo alla facilità e prontezza eli costruzione, noncbè 
alla rapidità del consolidamento. La conYenienza sarà 
certo senza contrasto per tutti- i-generi di-costruzione, 
in quelle regioni o\·e difettano pietrami e laterizi. 

Arrogi che il sistema ordinario usato attualmente 
in Firenze, può essere re.;;o più economico, riducendo 
gli spessori delle pareti e sostituendo alla. malta co­
mune (lieYemente idTaulica) la calce idraulica maci­
nata o meglio il cemento a lenta presa (92) . 

E questo si potrebbe meglio ottenere sostituendo 
gli aggl01nerati m·gillo-calccw i eli facile costruzione ed 
economici, là oYe- come in Firenze- esistono ghiaie 
e sabbie buone a mite prezzo (arena L. 92 ,50 al m3 , 

ghiaia L . 2 al m3) . 

Questi agglomerati , costruiti secondo il sistema Gi­
rarcl o M:eurer, consistente, il primo, in una miscela 
eli calce grassa, ghiaia o sabbia, ed argilla (3). La fab­
bricazione eli tali agglomerati comprende : 

a) La preparazione della malta ; 
b) La compressione e formazione dei bloccbi ; 
c) Il low inclurimento. 

Questo a \'Yiene entro un apposito autoclaYe o stufe 
speciali media n te getti eli Yapore. Ciò in breYissimo 

(l ) N. d. D: - Troviamo pure assai e levato questo prezzo. 
(2) Yedasi S PATA Rc , Fognatun~ cittc~dùw, Boepli , editore. - BEHt · 

VEG NA, Tm Uato di fognatut·a cittadina, Boepli , editore. - R.wm , 
Studi S!tlla fognat~wa per la città della Spezia (1886) e Studi pt·elim i­
nm·i S'li lla fognatum eli Finnz e (1 94·95). 

(3) Ing. A. R.,om , L' Industt·ia d~gli agglomerali lapidei (Rivista Te· 
cnica dei pubblici sen-izì, 1902. N. 17-1 8 e 19-20). 
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tempo. Le macchine entrano come fattori principali 
di tale produzione. 

Tal materiale, oltre al buon merca to , offre una note­
volissima resistenza (400 kg al cm2

) molto superiore 
a quella ·dei migliori laterizi (1). 

Il processo Meurer è presso a poco identico a quello 
del Girard, solamente invece della calce grassa e ar­
gilla impiega la calce idraulica e la sabbia (02) . 

Con tali sistemi si hanno materiali pregevoli di 
sYariate forme e dimensioni, anche colorati per deco­
razioni di fabbriche ed edifizi pubblici. 

In Germania, Francia e Svizzera tale materiale ha 
incontrato il fa\·ore dei costruttori. ed ha certo un 
aYYenire. 

Trattandosi di eseguire nuove fognature, l'impiego 
degli agglomm·ati lapidei - costrutti con determi­
nate sagome a seconda dei vari tipi di fogna - può 
essere com·eniente, pur soddisfacendo a tutte le esi­
genze igienico-edilizie ed economiche. 

Con questo non intendiamo punto di proscrivere il 
cemento m·mato, anzi l 'esperienza interessante ese­
guita testè a Firenze, dimostra che pur esso è appli­
cabile, in dati casi, alle fogne, pur costando più di 
altri sistemi, nonostante lo spessore minimo delle 
pareti. 

Firenze, agosto 1902. Ing. A. R-\.DDI. 

(l) li compianto e benemerito Uba.ldino Peruzzi aveva egli stesso 
prima del 1880 inizia to la costruzione di piccoli parallelepipedi 
formati da ghiaino e cemento compresso per la co&truzioue di fogne 
a sezione ovoidale. Con tale sistema si raggiungeva molto bene 
l'econom ia e l ' impenneabilità. L'applicazione restò lettera morta. 

(2) Ing. HE:sRY DE fi&AFFIG :sv , Les Agglomé1·és, Bernard, Paris, 1901). 

IL SANATORIO PER I TUBERCOLOSI IN FIRENZE 

Anche a Firenze, mercè soprattutto lo zelo di bene­
meriti promotori, si è istituita una sezione della Lega 
itc1.liana per combattere la tubercolosi. Nei primordi 
di sua esistenza, i membri della Lega di questa città 
si dimostrarono zelanti e si ebbero momenti di slancio 
lodeYolissimi, slancio che andò man mano calman­
dosi per molteplici e svariate ragioni che troppo lungo 
sarebbe qui l'enumerare. 

Fra le varie Commissioni nominate per studiare 
problemi attinenti agli scopi della Lega, vi è quella 
per la scelta di una località adattata per la costru­
zione di un Sanatorio per la cura dei tubercolosi . 

·Questa Commissione, costituita da persone compe­
tenti e zelanti, ha iniziato vari studi topografici e 
climatologici per stabilire la località più appropriata 
per la costruzione del Sanatorio, per la quale si hanno 
già yarie somme stanziate dalla Provincia, dal Co­
mune e generosamente da privati. 

Questa Commissione - almeno per ora - si limitò 
a studiare i terreni attorno a Firenze entro ad un 
raggio di circa 6 o 8 chilometri. 

La prima idea della onorevole Commissione si fu 
quella di proporre la località posta nella magnifica 
conca di Casteldipoggio fra Vincigliata , Settignano e 

Fiesole; località seminate da numerose Yille signorili , 
molte delle quali abitate anche in inYerno da una 
intellettuale e ricca colonia straniera. Anzi, vari fore­
stiet·i vi si sono domiciliati permanentemente. 

Altri studi fece ·la Commissione per una località 
situata nei pressi di JJfontorsoU , valle destra del tor­
rente Mugnone, a sud di Prctfolino e presso alla linea 
ferroviaria Firenze-Faenza. 

Queste notizie diffuse verbalmente e sapute da molti 
ci riempirono di Yero stupore. Tutti sanno la bellezza 
paradisiaca dei dintorni di Firenze, cosparsi di fio­
renti terre e borghi, nonchè di numerose e sontuo­
sissime ville. 

Tutti sanno del pari come Firenze tragga le sue 
maggiori risorse dai forestieri chiamati dalla bellezza 
del clima, dalla copiosità dei suoi grandiosi ed arti­
stici monumenti, nonchè dalla cortesia de'suoi abitanti. 

Che avverrebbe il giorno che si sapesse che a Vin­
ciglictfct o a 111ontnghi, Ca1·eggi , liionto'rsoli od altre 
località presso la città o distante da essa pochi chi­
lometri è stato costrutto un Sanatorio '? 

Facile la risposta. 
Un danno economico certo alla città; un danno 

finanziario gravissimo ai proprietari limitrofi al Sana­
torio , infine un pericolo per un rimedio che forse 
potrebbe essere peggiore del male. 

Inutile il dissimularlo. 
È omai risaputo come varie stazioni clim<>.tiche pee 

la cura dei tisici, anche italiane, quelle ligure ad 
esempio, sono state causa del diffondersi del morbo 
là ove esso non esisteva quasi. Ed anche i più celebri 
Sanatori esteri (1) non Yanno immuni da questa dif­
fusione, dovuta a cause di"Yerse, molte delle quali 
impreYedibili e difficile da evitare, nonostante la più 
rigorosa •sorveglianza, la disciplina del personale e la 
buona volontà dei sanitari. 

Qualcuno potrebbe dirci: ma allora che fare '? A 
nostro avviso sarebbe meglio indicata per la Toseana 
un'isola del nostro Arcipelago, oppure una località 

.appartata dell 'Appennino o dei contraforti di esso. 
Ma il persistere nell 'erigere un Sanatorio nei din­

torni di Firenze, sia pure alla distanza di 6 a 8 chi­
lometri, è, secondo noi , errore gravissimo. 

Questa del resto è la opinione personale che ci per­
mettiamo di esprimere liberamente. Con tuttociò non 
intendiamo censurare affatto l 'opera della benemerita 
Commissione e della Lega, ma semplicemente vedere 
se non sia il caso di studiare meglio circa alla località 
da preferirsi per il costruendo Sanatorio. Evvi , ad 
esempio (2), un progetto assai bene studiato e premiato 
al concorso gm-ernativo, presso Gavignana, locali t.:1. 
assai buona ed indicata allo scopo. x. 

(l ) Così è stato scritto per Davos-Ptatz. 
(2) Vedasi 1' /ngegne•·ia Saltitar ia, N. l, 1902. 

I:ng_ F_ CORRADINI. 

L 'ACQUA POTABILE DI TORINO 

Prezzo L_ 2,60_ 
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Sulla necessità di municipalizzare le Faooriche di Gh iaccio 
E LE CELLE REFRIGERANTI 

per la conser•v az io ne dell e sostanze alimentari 

--~ 

Quando chi scrive, nell'agosto (1) del 1895 pi'Opu­
gnaYa alla Società Fiorentina d 'Igiene la necessità di 
di sciplinare la Yendita del ghiaccio, proscrivendo per 
gli usi alimentari il ghiaccio naturale e asse,·erando 
essere del pari necessaria la costruzione di celle 1·efri­
geranti per la migliore conserYazione delle sostanze 
al imentari, si leYarono fiere opposizioni e non mancò 
chi criticò la mia memoria chiamandomi un idealista. 
Anche il dottor Ramcllo di Torino, in un pregeYole 
la v oro sui ghiacci usati per questa città, non si mostrò 
soYerehiamente (citandomi benevolmente) partigiano 
della necessità di usare per l 'alimentazione il ghiaccio 
adificiale ; non so se oggi egli sia dello stesso parere. 
Intanto le fabbriche di ghiaccio vanno diffondendosi 
in Italia; Firenze e Pistoia contano già Yarie fabbriche 
produttrici di ghiaccio (92). Mancano le celle refri ge­
ra nti , ma non temo che esse pure fra breYe sorgeranno 
come a Milano, Roma ed altrO\·e. In Firenze si perdono 
annualmente per oltre L. 100 mila di alimenti -
carne, uO\·a, pesci, feutta, formaggi , ecc., ecc. - per 
la ca ttiYa loro consenazione1 specialmente in estate, 
come ebbi a dimostrare in speciali scritti (3) . 

Sta il fatto che l 'uso del ghiaccio e l 'altro della 
consernzione degli alimenti ogni dì s' imponga vieppiù 
per necessità di cose e quindi tali industrie diYentano 
Yeri e proprii senizi pubblici di prima necessità. Di 
qui la ragione della loro municipalizzazione per sot­
tJ·arle alla speculazione priYata. Infatti a Firenze, ad 
esempio, si è_- dicesi - istituito fra i produttori di 
ghiaccio una specie di sindacato allo scopo di eleYare, 
come venne infatti eleYato , il ptezzo del ghiaccio a 
danno dei consumatori e degli infermi. n 'altra causa 
d"indole igienico-sanitaria Yi è da enumerare in favore 
dell a municipalizzazione, . ed è quella della pubblica 
salu te. Infatti - generalmente parlando - poche ga­
ranzie si hanno per determinare come si fabbrica il 
ghiaccio sotto il punto di vista igienico e come esso 
si manipola. Le stesse ragioni suesposte militano in 
fa rm·e delle celle refrigeranti . Con esse infatti si con­
senano inalterate le carni , il pesce, le uoYa, il latte, 
i formagg i, il burro, le frutta , la cacciagione, il pol­
lame, ecc., ecc., per venti e più giorni. Chiaro quindi 
emerge il grande vantaggio, per la salute pubblica, 
di aYere nella calda stagione generi alimentari freschi 
e facilmente digeribili. Nè questo è il solo beneficio 
~nquantochè Yi è altresì quello economico impiegando 
1l capitale ad un giusto saggio di interesse. 

Nè si obbietti che si tratta di municipalizzare una 
vera e propria industria e quindi la solita frase ste­
reotipata che è quella che i Municipii non deYono 
nè possono far gli industri ali. Senza stare a confutare 

(l) Il ghiaccio artificiale per l'alimentazione. 
(2) 11 Comune con speciali ordinanze ha proibito, e saggia mente, 

l"nso del ghi accio na turale a scopo di a limentazione, se non pro­
dotto con acqua. pura. 

(3) Il Com me re io Toscano, 1898. 

questo ornai stantio ass ioma, dimostrato erroneo in 
altri numerosi scritti miei e d 'altri autoreYoli, non 
che dalla pron dei fatti (1), dirò hreYemente come 
trattasi di un ' industria facile e doYe la mano d 'opera 
entra in minima parte, quindi del pari facile l 'esercizio. 

Firenze, ad esempio, ba dei grandi ssimi locali sot­
terranei nel mercato centrale di S. Lorenzo, iYi potrebbe 
impiantare la fabbrica di ghiaccio e le celle refrige­
ranti. Si noti che questi sotterranei sono pressocbè 
liberi. asciutti e salubri. Per la forza motrice baste­
rebbe un impianto a gas poYero, ponendo il gasogeno 
generatore al di fuori del mercato ed in apposito sepa­
rato locale. Così niente fumaiolo, niente pericoli el i 
esplosioni e ,.a dicendo, come sarebbero a temersi con 
un impianto a Yapore. 

Da studi da me già fatti in precedenza, basterebbe 
un capitale d'impianto di L. 500 mila per la fabbrica 
di ghiaccio e per le celle refrigeranti. Per la prima 
si calcolerebbe una produzione di kg 500 all'ora. Jl 
costo del ghiaccio prodotto si eleYerebbe, tutto com­
preso, da L. 1,50 a L. 1,70 al quintale, con acqua 
aspirata dal sottosuolo e sterilizzatc1.. Come è noto i l 
ghiaccio si Yende da L. 5 a L. 10 al quintale a seconda 
della quantità. Si comprende che Yi è da precalcolare 
le perdite per frazzi , cali , ecc., ecc. In ogni modo 
l ' industria -se bene impiantata -si presenta sempre 
come rimuneratiYa (2) . 

Dunque niente perdita, anzi sicurezza di buon im­
piego di capitali e incontestato il beneficio pubblico. 

La proposta di legge presentata al Parlamento dal­
l 'on. Giolitti , e già allo stato di relazione, per la 
municipalizzazione dei pubblici. serdzi , non contempla 
l'esercizio diretto delle {abb1·iche di ghiaccio e delle 
celle ,·ef,·igercmti, ma non essendo ancora stata di ­
scussa, possono benissimo introdursi fra le municipa­
lizzabili anche queste industrie nella proposta stessa (92). 

Firenze, luglio 1902. lng . A. R.-\.DDL 

( ! ) Yeclasi l" h tgeg,te1·in ScmiUtria , 1895: il Gionwle della Saciet i 
F;o1·entina d'Igiene del 1E96: la Memo1·in succitata (Fi renze, presso 
l'Auto re) e le opere cita te in nota ad essa. 

(2) A proposito eli tale proposta mi sono permesso di pubblica re 
un a JYota sui possibili ri sca tti dl'gli es~<rc izi privat i e sui mezzi di 
r enderli attuabi li fin anziariamente da parte dei Municipi . Questa 
Note< venne g ià alla luee nella Rit·ista Tecnico-Legale di Pale rmo. 
K . 1-2, 1902. . 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Firen ze, li 30 luglio 1902. 

Eg1·egio sig . Direttore, 

La Riviste~ Tecnicc~ dei Pnbblici Serv izi da me diretta, 
cessa momentanea meu te le sue pubblicazioni. 

Quei pochi egregi abbonati ·che hanno pagato l'abbona­
mento polranno: 

c~) Reclamare il rimborso all 'Amminis trazione in L. 7; 
b) Domandare alla Direzione tan te pubblicazioni del 

valore complessivo di L . 7, scegli endole fra quelle conte­
nute nell 'elenco impresso nella copertina della Rivi~tn . 

N ella fiducia di veder pubblicata nel pregia to di lei perio­
di co la presente; la ring razio \'hamente nel mentre mi 
d ico con ossen·anza ed ossequio 

Der.mo Ing. A. RADDJ. 
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LE CONDUTTURE PER LE LATRINE 
nel Pal azzo di Giust izi a a R oma 

Ci si dice cb e il Genio Ci d le, il quale amministra 
e SOHintende le opere (li finimento del nHOYO gran­
diOSO Palazzo di Giustizia, per cui si spenderanno oltre 
30 milioni di lire, intenda eli applicare pet· le con­
dutture delle latrine, scartando il grès e la ghisa, i 
preaclamitici t-ubi eU terra cotta l 

È Yero cbe la Commissione reale del Policlinico di 
Roma per aver dato la preferenza alle condutture di 
crhisa ha subìto un danno di oltre 20 mila lire. lvi 
" ' però risultò che, invece di usare l'impiombatura per 
le un ioni di eletti tubi , si aveva aYuto lo spirito di 
servirsi per elette unioni eli un certo mastice speciale 
a base eli gesso, che gonfiando aveva rotto o spaccato 
molti bicchieri di tubi ; e quindi non alla ghisa ma 
al mastice si dovette il danno patito . E questa Yera 
causa doYrebbe saperla il Genio ch ·ile. l\1a noi non 
,·ogliamo credere che, nel secolo ventesimo , C[Llesto 
Corpo reale clel genio, dopo tanti progressi nel C<'"tmpo 
dell 'igiene, voglia ritornare alle antid iluviane tuba­
zioni eli terra cotta. 

Domandiamo perciò una risposta esauriente. Così 
si saprà se per un Palazzo eli Giustizia in Roma, che 
costerà oltre 30 milioni, dopo che si sono sprecate 
migliaia e migliaia eli lire in sovrabbondanti decora­
zioni eli pietra e di marmi, sia nelle facciate, sia nel­
l'interno, si ,·oglia poi far la grettezza in un'opera 
importante, quali sono le condutture per le latrine, 
di usare cioè tubi eli terra cotta, che l ' igiene ha pro­
;;:;critto, e qualunque comunello d'Italia ha abolito 
dalle condutture di fognatura. 

Il Scmitario. 

IL NUOVO ACQUEDOTTO PER LA CIT fÀ DI LIONE 

Sistema di approvvigionamento. - Lione, come gta 
Vienna, come A vallon, Tolosa e Firenze, trae la sua ali­
mentazione idrica dalle acque del sottosuolo emun te mercè 
gallerie filtranti e pozzi lungo le du e rive del Rodano. 

Si fu dopo il 1888 che si riconobbe la necessità di prov­
vedere la città di nuove acque, essendo affatto insufficienti 
quelle attinte mercè la galleria fdtran te parallela alla riva 
destra del Rodano. 

Lione, città industriale, una delle grandi della Franci~ 

per popolazione :ed industria, conta 420 mila abitan ti. E 
capoluogo d i dipartimento del Rodano ed è situata al 
45" 45/ 5Q// di la titudine e a 2° 28' 52// est di longitudine in 
area e go 55/ 5// in tempo, e . a m. 255 (media) sul lh·ello 
del mare. 

Rapporto del Consiglio dipartimentale d'igiene sul 
nuovo progetto. - Nel 1890 il prefetto della Repubblica 
del dipartimento del Rodano inviava all'esame del Consiglio 
d' igiene dipartimentale il progetto per il miglioramento e 
l' estensione del servizio delle acque per la città di Lione, 
redatta dall ' in gegnere capo del Comun e sig. Clavenad, pro­
getto che portava acl una spesa eli L . 4.562.229,23. Ke fu 

relatore il prof. Arloin g, il quale presentava il suo rapporto 
il 24 aprile del 1890. · 

Il relatore anzitutto rimpiangeva l'abbandono di un pro­
getto precedente che poteva dota re la città di Lione di 
acqua sorgi va, biologicamente pura a lla su<t origine, d' una 
temperatura sensibilmente costan te e sempre fresca in 
estate, di un grado idrotimetrico moderato, ricca in gas e 
quindi digestiva e salubre. Tuttavia, seguita l 'Arloing nel 
suo rapporto, non avendo da paragonare l 'alimentazione di 
Lione con delle acque eli sorgente o con delle acque fdtrate 
a mezzo del suolo (galleria filtrante), non era il caso eli 
insistere stùl'acqua di sorgente e quindi venne senz"altro 
esaminato il progetto dell'ing. Clavenad. 

Esame del progetto dal punto di vista della quantità 
dell'acqua. - L 'ing . Clavenad ebbe per scopo, col suo 
elaborato progetto, di dotare la città eli una maggiore quan­
tità d'acqua, e di meglio ripartirne la distribuzione nei 
diversi quartieri. I ri sultati ai qual-i si mirava erano i 
seguenti: 

c~) introdurre delle modificazioni sul serv iZIO attuale 
di Sc~int- Claù· (galleria filtrante lun go la riva destra del 
Rodano) ; 

b) creare un servizio nuovo sulla riva s inistra del Ro­
da no al Grcmcl Camp. 

L'attuale servizio veniva alleggerito da quello del s u: 
burbio, mediante la costruzione di una grande officina a 
Vassieux, e dell 'alimentazione del parco della Téte-el'Or, che 
viene riallacciato a l servizio della riva s inistra; nel mede­
simo tempo si intendeva di rinforzarlo mediante l'esca,·a­
zione di sei nuo1·i pozz i a monte di quelli di Soly dig ià 
esiste n ti. 

Si progettava di creare un serba toio a L e Bn'ìlet , tra 
Caluù·e e R'illieux, alla quota di + 984.90. Delle officine 
speciali eleverebbero quotidianamente circa m 3 20.000 di 
acqua al giorno che verrebbe di stribuita sul ripiano eleva to 
della C1·o,ix -Rousse fino ai pia ni superiori delle abitazioni 
ch e ne erano prive. Ecco ora le modifì.cazioni per il senizio 
di Swint-Clwir . 

Una galleria filtrante d i m. 800 eli lungh ezza era proget­
tata sulla riva sinis tra del Rodano, a monte della ferrovia 
per Gineu a, fra il fium e ed il deposito (s tand). Detta gal­
leria fa capo acl un'offi cina situata alla base della di ga 
insommergibile e presso l' argine s trada le ferroviario anzi­
detto. 

L 'acqua data da questo manufatto filtrante, verrebbe ele­
vata in un grande serbatoio vicino all'ospizio di Bron, alla 
quota d i m. 206 sul mare, da dove Yen·ebbe dis tribuita ai 
quartieri s ituati sulla riYa des tra del Rodano, ponendos i 
poscia in comunicazione con il servizio di Sain~- Clc~i1·, in 
r imforzo dei condotti maestri al livello del ponte della 
Guillotière e del ponte Morand. Tale il progetto del nuo1·o 
servizio d'acqua. 

Si precalcolava di avere a di spos izione della città col 
nuovo progetto m3 60.000 d 'acqua ogni 24 ore ; il servizio 
di Grwnel-Cc~mp dando m3 50.000. La distribuzion e per abi­
tante e per giorno sarebbe fatta nel modo seguente : 

Qua1"tie1·e eli Fournières e della Croix-Rousse litri 220 
Vecchict città, (ri m destra del Rodano e della 

Saona) >> 270 
Qucwtieri clellct riva sin-istnt del Rodano » 300 

compreso in ta le quantità i b isogni della via pubblica. 
L 'eccedenza attribuita teoricamente a quest' ultimo quar­

ti ere andrà a profitto degli abitanti del centro di Lione, a 
mezzo delle comunicazioni s tabilite all 'altezza dei ponti 
1Iorand e della Guillotière, si è detto già. 
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P er la quantità di acqua si può essere contenti rappre­
sentando un largo margine per l'avvenire, anche ritenendo 
che la popolazioll e s i elevi da 400 a 500 mila abitanti in cifra 
tonda, ciò che darebbe 210 litri per ab itante e per g iorno. 

Certo vi sono delle città mollo meglio dotate, come Roma 
che ha litri 900, New-York che ne ha 400 ; così Carcassona. 
Pur tuttavia una dotazione di litri 210 potrebbe soddisfare 
ad ogni esigenza. 

Qualità delle acque. - Le acque potabili di Lione 
hanno il seguente grado idrotimetrico: 

Acqna del Rodano 
Acque~ eli SMnt- Clc~ir 

14,77 
13,48 

La filtrazione a ttraverso il terreno (1) tra tti ene quindi 
una quan tità di sali calcari. 

La nappa sotterranea della plaga dalla quale s i estrae 
l'acqua è un a miscela delle acque del fium e filtrate attra­
verso il teneno e di quelle che piovono nel bacino imbrifero. 

Puoss i però r itenere che l' acqua è buona per gli usi 
domestici, come è risultata del pari buona per l'industria. 

Certo sarebbe assai meglio che le industrie avessero 
un'acqua più povera di sali .calcari , ma in mancanza di 
meglio è forza rassegnarsi a quelle attuali. 

La proporzione di sostanze organiche con tenute in un 
litro di acqua, cal colak't in milligrammi di ossigeno con­
sumato è la seguente : 

Acqnct del fiume . 
Acque~ eli Saint-Clai1· 
Acqnct del G1·cmd-Camp 

1,117 
0,741 
0,747 

L'acqua contiene dell 'ossigeno, dell'acido carbonico e 
dell'azoto. L 'abbondanza del primo ci insegna come le ma­
terie organi che ed i microrganismi devono essere rari. La 
abbondanza dell 'acido carbonico rende l'acqua pilt sapida, 
pill grade,·ole e piit digeribile. 

Dagli esami di labora torio è ri sultato per un litro d'acqua: 

Ossigeno. 
Acùlo carbonico 
Azoto 

14. cc. 5 
15. » -

30. » · -

Questa buona qualità è un poco conturba ta dall' eccessiva 
temperatura , la qua le oscilla fra i 2()o, 25° e 26°,5 (2) a se­
conda delle stagioni. I n inverno è sottoposta a repentine 
,·ariazio ni assai considerevoli. Ciò deriva senza dubbio 
dalle Yari azioni termiche del fium e, alquanto atten uate dal 
ma terasso filtra n te. 

Il professore Chauveau trovò il 23 gennaio 1881 nelle acque 
del Rodano analizzate 106 microrganismi aerobi per centi­
metro cubo e 148 alla bocca di presa delle pompe dell'of­
ficina di Saint-Clair. 

Successive esperienze diedero per risu lta to 76 microbi, 
media, per centimetro cubo. 

Ques to numero, secondo il prof. Roux, aumenta sensibil­
mente in estate dura nte il tempo piovoso. 

Non puossi però disconoscere che il Rodano è w1o dei 
fiumi che abbia acque relativamente pure. Infa tti la Senna 
ne contiene, in media , 1400 a Ber•~y; 436 il Danubio, a 
monte della ci ttà di Vienna ; 2000 al disotto del confluente 
della Schwarza, che bagna questa città; 1000 le acque del 
lago di Tiegel, le di cui acque servono in parte all'alimen­
tazione di Berli no. 

(l) _Si ri tien e, a nzi è cer to, che la maggior quant ità d 'acqua 
den'' ' da l Rodano. come dall 'Arno a Firenze, ecc. 

(2) Ques ta e levata temperatura s i ri scontra a nche nPII"acqna di 
Firenze. 

135 

Quando le acque del Rodano so no basse e limpide, 
contengo no, in media, seguenti mi crorganismi: 

Rodano Ga ll eria filtra nt e 

Microrganismi 
Id . 
Id . 

127 
80 
62,5 

14,8 
10,6 . 
7,7 

Il Consiglio d ' igiene, nel suo rapporto, co nsigliò di evitare 
nel fiume, dmante le magre, ris tagni e ridossi putrescibili. 
di proteggere il bacino imbrifero presso i pozzi e le gallerie 
da ogni possibile inquinamento; la necessit..:-'1. di accrescere 
il materasso filtra nte. Infì ne, riassumendo, la Commission e 
s i assicurò che il progetto dell ' ing. Clavenad, per l'esten­
sio ne ed il miglioramen to del servizio dell 'acqua per la 
ci ltà eli Lione, può dare : 

1° Una quantità d'acqua sufficiente per i bisogni attua li 
della città , insieme ad una pi ù equa ripartizione; 

2° Un 'acqua di cui la composizione chimica non por­
terà nessuno inconveniente per gli usi domestici ed indu­
str iali; 

3° U n'acqua alla quale non si possono far dei rimpro­
veri sotto il punto di d sta batteriologico, ma le di cui 
impurità possono dare inquietudini all'igienista. 

Tuttavia la Commissione rimprovera : 
1 o Di distribuire dell'acqua troppo calda in estate ; 
2° Dell 'acqua imperfettamente filtrata ed imperfetta­

mente protetta da pericoli di inquina mento. 
In conseguenza pregava l'ingegnere autore del progetto 

di portare ad esso tutti quei possibili miglioramenti in 
armonia all e fatte osservazioni , pur deplorando che non s ia 
stato studiato un progetto per add urre a Lione acqua di 
sorgente, ciò che era possibile. 

L ' ing. Clavenad tenuto conto delle osservazioni della 
Commiss ione modificò il suo progetto nel senso di appor­
tarne molti miglioramenti, progetto ch e venne testè eseguito 
e che illus treremo nel fascicolo prossimo. 

(Continua). 

MALARIA 

ISTRUZIONI per l' impianto ed il funzionamento dei mezzi meccanici 
di difesa dalla penetrazione degli insetti aerei , delle abitazioni 
e ricoveri compresi nelle zone malariche (1). 

1. Il s istema dei mezzi meccanici di difesa. previsto 
dall'art. 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460, e dagli 
art. 18, 19 e 20 del regolamento relativo mira ad ottenere 
che le abitazioni ed i locali di ricovero, esistenti nel t er­
ritorio delle zone dichiarate malaricbe, siano convenien­
temente protetti e riparati contro la penetrazione degli 
specia li insetti aerei ritenuti suscettibili di diffondere e 
propagare l'infez ion e malarica. 

2. Tale protezione si ottiene app licando apposite reti 
o tele a tutte le fin estre ed aperture costituenti una qua l­
siasi comunicazione fra gli ambienti in terni della casa o 
ricovero , e l'esterno di essi. Perciò la protezione va appli­
·cata oltre che alle tìnes tre e porte, anche agli abbaini, ai 
camini, ed alle feritoie ed aperture esis tenti attraverso i 
•nuri e le pareti esterne dell 'abitazione. 

3. Le reti o tele destinate a tale protezione possono 
essere tanto di filo metalli co (filo di ferro verniciato o 

(l ) Con decreto mini steri a. le firma.to " Il ministro Giolitti " . de l 
12 giugno 1902, furono a.pprora te le qui riporta te Tstntz ioni. allo 
scopo di diminu ire le cause della malaria. 
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zincato, di rame, eli bronzo, ecc.) quanto d i caneYaccio o 
cotone. Sono preferibili le tele di metallo per la maggior 
resistenza e durata e perchè offrono più agevo le passaggio 
a !l'aria e alla luce. 

In ogni caso le reti debbono avere maglie non superiori 
a mm. 2 di lato corrispondenti a 25 maglie per centimetro 
quadrato. 

Potrà però essere concessa qualche toll eran za rispetto 
al munero delle maglie, ma avvertendo che non potranno 
mai ammettersi le reti che contin o meno di 16 maglie per 
centimetro (per la protezione dei cam ini s i" Yedano le norme 
speciali riportate al n. 7). 

4. Le reti vanno solidam ente fissate sopra telai eli legno 
bene s tagionato, da applicarsi alle finestre ed altre ~~er­
ture da proteggere. l telai debbono essere costrmtl e 
messi a posto in modo da combaciare esattamente con i 
bordi delle aperture cui si appli cano. 

5. L'impianto delle reti alle fin estre ed n tutte le altre 
aperture, che non servono di passaggio abituale, deve 
essere eli regola fisso, in guisa da escluders i qualsiasi 
spostamento anche parziale durante tutto il tempo in cui 
deve funzionare la difesa. 

I -telai i n parte mobili non possono quindi ammettersi 
che per eccezione e solamente dove speciali esigenze li 
richiedano. -el qual caso è indispensabile e dovrà essere 
prescritto agli u tenti, che la parte mobile venga tenuta 
accuratamente chiusa nelle ore di maggior pericolo; cioè 
dal tramonto del sole fino all'alJJa successiva. 

6. l vani d'ingresso debbono essere protetti mediante 
un doppio uscio (porta e controporta) munito di chiusura 
automatica. Il doppio uscio va disposto in guisa che la 
distanza fra l'uscio es terno e l'uscio interno sia tale da 
non permettere a chi entra dall'esterno di aprire il secondo 
uscio, senza che il primo si sia già. completamente chiuso. 
l due usci debbono quindi essere muniti. di congegni -
a scelta degli interessati - che ne assicurino la chiusura 
a utomatica (1). 

Questa speciale difesa delle porte - nei fabbri cati che 
posseggono pilt uscite - basterà. sia applicata alla porta 
abituale d'ingresso e alla porta o porte che immettono 
nelle camere da letto e nei dormitoi. 

7. I camini possono essere chiusi: 
o per mezzo di una cuffia a rete che protegga la 

apertura del comignolo ; 
o con un diaframma di rete interposto nella canna 

del camino. 
La rete dovrà. essere sempre metallica e di filo più grosso 

d i quello richiesto per le reticelle applicale alle finestre. 
Auche le maglie potranno avere dimensioni maggiori. 

Si avrà cura di ripulire queste reti dalla caligine ad 
intervalli abbastanza frequenti. 

8. La buona manutenzione dell'impianto delle reticelle 
e degli alt ri mezzi meccanici di difesa fin qui enumerati 
è condizione prima ed assoluta dell ' effi cacia pratica e della 
riuscita della difesa stessa. 

(l ) La chiusu ra automatica si può ottenere in modo semplicissimo 
e con spesa minima : 

o facendo uso di un peso attaccato arl una cord ice ll a scorrente 
sopra una ca rrucola; 

o utilizzando la resistenza alla torsione di un grosso filo di 
acci aio piegato ad angolo retto di cui un lato sia solida mente 
fi ssa to nel telaio maest ro delruscio e l'altro lato sia scorrevole 
entro anelli fi ssati su ll'intelaiatura mobil e (s istema efficace solo 
per porte leggiere) ; 

o applica ndo aJr uscio una robusta molla di ferro, ecc. 
La chin. nra potrù essere in ogni caso meglio ass icura ta aggiun­

gendo un nottolino a molla che fissi il battente a l telaio fi sso. 

Perciò: · 
l'impianto do\Tà essere di freque nte ispezionato dal 

proprietario o dal capo dell'abitazione, per accertare che 
si tro\"i in condizioni ineccepibili; 

le reticelle delle fin estre e delle porte (dove vi sono 
porte costituite da un semplice tela io coperto eli reticella) 
dovranno essere frequentemente spazzola te o lavate con 
cura, e, se di ferro, \·erniciate per assicurarne la buona 
manutenzione. 

Si dovrà esaminare ogni tanto se le intelaia ture cui sono 
applicate le reticelle combaciano perfettamente con le 
aperture in cui vennero infisse; c doYe si constati che si 
sono formate fessure, feritoie, inters tizii, ecc., si clo\Tà 
provvedere subito ad otturarli nel miglior modo. 

Infine, verifi candosi rotture o lacerazioni d i reti ed altri 
guasti vi si dovrà porre riparo immedia to. 

Nessuna prescrizione o raccomandazione, in tale senso, 
agli uten ti, sarà superflua od eccessiva. 

9. Gli impianti di protezion e debbono essere in ordine 
e collocati a posto almeno '15 giorni prima del principio 
di ciascuna campagna malarica ed essere mantenuti a posto 
fino al termine della campagna stessa. La difesa deve 
quindi funzionare senza interruzione dai primi di giugno 
ai primi di dicembre clt ogni anno. 

I termini pt·ecisi, entro tali limiti, dovranno essere sta­
biliti, per le singole località, da apposi te norme che ver­
ranno introdotte nei regolamenti locali d'igiene, tenendosi 
conto. delle condizioni peculiari a ciascuna delle località 
s tesse. 

10. Al termine eli ogni campagna malarica le reti , con 
le loro intelaiature e gli altri ripari , potranno essere rimosse 
e ripos te in luogo asciutto per la loro buona conser vazione 
fino all'an no successivo. 

11. Sono obbligatori -a termini dell'art. 5 della legge 
e dell 'art. 18 del regolamento - l'impianto e la manuten­
zione dei mezzi eli difesa secoudo le istruzioni suesposte 
per le abitazioni ed i locali di ricoYero delle guardie doga­
nali, del personale addetto alle strade nazionali, provinciali 
e comunali , alle ferrovie, ai consorzi di bonifica, agli ap­
palti di lavori pubblici; sempre quando le abitazioni e 
locali· si trovino co llocati in aperta campagna ed in terri­
torio com presò entro i limiti di una zona malarica. 

Dovranno pure conformarsi alle istruzioni suesposte i 
proprieta l'i ed industriali che intendono di concorrere ai 
premi stabiliti dall 'art. 5 della legge. 

12. Durante l'anno 1900, seguita la dichiarazione di 
zona malarica per un dato territorio, l'impianto dei mezzi 
eli difesa dovrà, a cura delle am ministrazioni o delle im­
prese che vi sono per legge obbligate, essere compiuto 
entro due mesi dalla data del R. Decreto che avrà pronun­
ziata la dichiarazione predetta . N egli anni successivi, per 
gli impianti dovrà essere osservato lo stesso t ermi ne, 
semprechè la dichiarazione eli zona malarica non sia di · 
data anteriore al 1° maggio. Nel qual caso gli impianti. 
dovranno trovarsi a posto e pronti a funzionare, nel ter­
mine s tabilito a l n. 9 delle presenti istruzioni. 

Visto, Il Jfinist1·o dell'Interno 
GIOLITTI. 

In.g. DONATO SPATA.RO. 

fisiea teeniea applieata all'Igiene 
(con disegni inter ca lat i). 

Spedire cctrtolina-mglia cla L . 2 (due) alla Direzione clel­
l' lNGEGXERIA SAX ITARIA , Via L uciano .lfanara, n. 7, Torino. 

1902. i\. 7. L'lNGEGNERIA SANITARIA 137 

CRONACA DEGLI ACQUEDOTTI 

TORINO - Acqua potabile. - Gli studi tecnici e gli studi 
giurid'ici della Commissione mu.nicipctle per l'acqua pota­
bile. -Lo studio delle questioni inerenti all' acqua potabile 
interessano troppo Torino e, può darsi, anche qualche altra 
città, per cui crediamo utile fornire alcuni schiarimen ti 
circa i lavori della Commissione municipale, radunatasi per 
escogitare delle proposte, onde rimediare alle continue 
lagnanze dei torinesi. 

La Commissione stessa ha trattato e discusso ampiamente 
il lato tecnico ed il lato giuridico della questione, e per quanto 
riguarda il lato tecnico, ecco in poche parole le risultanze 
delle indagini e degli studi fatti per rispondere ai tre quesiti 
proposti: 

1 o Ha la Società sufficiente quantità eli acqua per adem­
piere completamente agli obblighi assunti~ 

<J!o La conduttura è capace sotto gli aspetti tecnici ed 
alle funzioni cui è destinata ~ 

3° Dal canto loro i proprietari hanno regolare dotazione 
d'acqua in relazione al numero dei loro inquilini ~ 

Al priino di questi quesiti i tecnici risposero eli sì : allo 
stato delle cose, e fatta riserva sulla natura degli obblighi e 
sulla loro portata, la Società ha dunque quantità sufficiente 
d 'acqua per adempiere agli obblighi assunti. 

Sul secondo quesito la r isposta risultò invece negativa: 
dagli studi esperiti, dalle indagini fatte, la conduttura 
risultò insufficiente sotto gli aspetti tecnici alle funzioni 
cui è destinata. 

Quanto, infine, ai proprietari, se abbiano o meno una 
dotazione d'acqua in relazione al numero dei loro inquilini, 
ciò risultò assolutamente di no . 

La dotazione prescritta, infatti , è d.i trenta litri per indi­
viduo; ora si è verificato in parecchie case, e specialmente in 
quelle molto abitate, nelle abitazioni operaie, che la dotazione 
per individuo raggiunge appena i quattro litri. 

Nel formulario giuridico poi, che venne affidato agli studi 
di un'apposita Commissione, vengono, in massima, contem­
plati i rapporti fra il Comune ·e la Società, in base agli atti 
di concessione ed al metodo di distribuzione dell'acqua. 

MILANO - Nuovi impiant i per l'acqua pot abile. -
La Giunta municipale ha deliberato la spesa necessaria per 
aumentare la quantità dell'acqua potabile da distribuirsi 
nell'anno prossimo, e precisamente ha approvato la costru­
zione di un nuovo impianto di sollevamento in via Pa.rini, 
che consterà di quattro pozzi e di una stazione di pompe 
e potrà dare 120 litri al minuto secondo. 

Inoltre verranno costrutti nuovi pozzi all 'esistente im­
pianto della Cagnola, in modo da portare la produzione 
di detto impianto da 170 a 200 litri al minuto secondo . In 
tal modo, · cogli impianti già esistenti, resta assicurata per 
l'anno una produzione di litri 680 al minuto secondo, pari 
a 56.73<1! metri cubi al giorno, mentre la massima quantità 
di acqua giornaliera che si potè fornire nel corrente anno 
fu di 39.396 metri cubi. 

Per assicurare poi la continuità del servizio ed avere una 
scorta maggiore d 'acqua per le interruzioni del funziona­
mento di qualche impianto, verrà costrutto anche un nuovo 
serbatoio nel torrione sud del Castello. 

L'acqua potabile a Vallombrosa (Toscana).- Le sorg·enti 
demaniali di Vallombrosa sono abbondanti e saluberrime. 
Ma il Demanio non volle mai fare veruna concessione. 

Si assicura che il ministro dell'agricoltura cederà, di etro 
un tenue canone, l'uso dell 'acqua della Fonte dell'Abate 
per uno Stabilimento idroterapico da impiantarsi in Val­
lombrosa nei locali demaniali, e per uso potabile degli ahi­
tanti del Saltino. Il ministro, terminati gli studi, indirà 
un concorso (1). 

Così verrà definitivamente risoluta una questione vitale 
per la s tazione climatica Saltino-Vallombrosa. 

(I) Confidiamo che il concorso abbia nn programma serio e completo. 

NOTIZIE VARIE 

TRIESTE - Case popolari. - Presenti le autorità cit­
tadine, si è inaugurato il primo alloggio popolare municipale. 

Il venerando patriota Felice l\fachlig espose il concetto 
fi lantropico della istituzione, che è quello di offrire alloggio 
igienico ed a buon mercato ai lavoratori . L'alloggio con­
tiene 282 letti ed il costo è di 253 mila corone. 

CAIRO - Per u n ospedale italiano. La Società ita-
liana di beneficenza fin dal 1900 ideò di costruire un ospe­
dàle italiano da intitolarsi- alla· memoria di Re Umberto I. 

Le somme raccolte in lire 160.000 non bastando ad assi­
eurare il funzionamento di quest'opedale, che comprenderà 
più di 70 letti, il Re d'Italia ha vol:uto concorrere nella 
filantropica opera coll'offerta di lire sterline 1000, pari a 
lire italiane 25.220. 

LUGANO - L'Ospedale italiano. - Il 4 agosto è stata 
aperta al pubblico l'ambulanza del nuovo ospedale italiano, 
portato ormai a compimento dal benemerito Comitato pro­
motore presieduto dal dott. Basilio Boccarcli. 

L'apertura delle infermerìe seguirà fra a lcuni giorni ; la 
inaugurazione del pio istituto, tanto atteso dai riostri emi­
granti, si farà poi solennemente nel prossimo settembre. 

Una conferenza per le case popolari. - L'onore\'ole 
Luzzatti, invitato dal Municipio di Murano e dai promotori 
veneti delle case popolari a riscatto assicurativo, che sono 
le prime costruite in Italia, ha visitato e ammirato le case 
operàie. Parlò poi sul progetto di legge presentato alla 
Camera assieme a molti altri deputati, ponendo in eviiienza 
il nesso esistente fra la casa popolare e la Cassa pensioni 
per la vecchiaia. Fu molto applaudito. - Speriamo d 'essere 
in grado di illustrare, quanto prima, queste nuove case 
popolari di Murano. 

Il pr osciugamen to dei muri u m idi. - Il sig. l\foormann 
iudica nel Centntlblcttt cle1· Bauvenvaltung un processo 
semplice ed economico che egli applica con successo già 
da nove anni. Il muro umido è dapprima sbarazzato dal­
l' intonaco, ben nettato e vuotato dalla malta nei giunti 
per circa 1 cm. di profondità. Si conficcano quindi nei giu nti 
alla distanza eli 10 cm. l' uno dall'altro dei chiodi a testa 
larga per modo cl1e questa sorpassi ancora di 1 cm. il para­
mento murario. 

Terminati questi preparativi si passano sul muro due strati 
di catrame caldo per modo da coprirne bene la superficie, 
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specialmente attorno a i chiodi; poscia si applica un intonaco 
di cemento nel modo ordinario; una cura speciale deve esser 
posta nell' incatramare le parti sporgenti dei chiodi perchè 
la ruggine non possa intaccarli. Si viene a creare così una 
s pecie di rivestimento in cemento arma to contro la parete 
del muro. 

Questo processo ha permesso d i asciugare completamente 
i muri della Scuola eli navigazione di Geestemuncl sui quali 
nessun intonaco l'iusciva a far presa. La spesa è salita a 
L. 3,20 il metro quadro in media. 

Esperimenti di trasporti -del burro in vagoni refrige­
ranti sulle ferrovie t edesche. - Sono già principiati, e 
continu eranno, fino al 15 settembre p . v., sulle ferrovie 
tedesche, gli esperimenti del trasporto del burro su vagoni 
che hanno sul tetto dei recipi enti contenenti circ-a 700 chili 
di ghiaccio. 

Il tetto e le pareti sono doppi e fascia ti di s trati isolatori 
per allontanarne l' aria calda. 

Nell ' interno del vagone, ma visibili dal di fuori, sono 
di sposti dei termometri ; e per impedire l' entrata dell 'aria 
calda durante le aperture dei vagoni , davanti alle porte di 
questi so_no inchiodate delle cortine. 

Igiene dei treni. - Tra le varie questioni che il ministro 
dei Lavori Pubblici va studiando in rapporto ai possibili 
n-iiglioramenti da introdursi nel servizio ferroviario avvi 
quella dell'igiene dei treni, sul cui proposito si assicura 
che Baleuzano va prendendo accordi con la direzione gene­
rale di Sanità. e con le direzioni generali delle Società fer­
roYiarle. specialmente per quanto si riferi sce al trasporto 
degli emigranti. 

Il catrame liquido per le strade. - L' ing. Rimini, 
capo dell'U ffi cio tecnico provinciale di Ravenna, applicò 
pel primo il catrame liqniclo secondo un sistema d'allo stesso 
ideato per asfaltare e consolidare le strade ordinarie pro­
vinciali. In seguito acl alcune applicazioni eseguite presso 
Lugo, ne risultò che la massicciata acquis ta una grande 
durezza e compatezza , non si ha più traccia di polvere, 
l'acqua scorre via e non lascia punto fango dopo le pioggie. 
Ril evante sarebbe inoltre la grande economia , poichè si 
vuole che la spesa per questa applicazione non oltrepassi 
i centesimi otto per m2 , e farebbe salire la spesa a sole 
lire 303 per km di strade ordinarie, inferiore quindi al 
costo della petroliftcazione che si usa in America, dove il 
petrolio costa poco. Anche dal lato dell'igiene il sistema 
sa rebbe commendevole. 

CONCORSI 

TORINO - Concorso internazionale di cucina, prepa­
rati gastronomici, ecc. nel recinto della Prima Esposizione 
I n ternazionale d 'Arte Decorativa Moderna. - Nella seconda 
quindicina di ottobre avrà luogo in rrorino, e nel recinto 
dell'Esposizione, un concorso internazionale di cucina, pre­
parati gastronomi ci, pas ticcieria ed altre sosta nze alimen­
tari , non che degli strumenti che vi si riferi scono e quelli 
che ri guardano in modo speciale l'allestimento ed il buon 
servizio della tavola da pranzo. 

RiYolgers i alla Commissione ordina trice dell'Espos izione 
di cucina , ecc., presso il Comitato dell 'Esposizione d'Arte 
Decora tiYa Moderna. 

ROMA- - Architett ura. -- L 'Amministrazione comunale 
di Homa bandisce un concorso fra gli a rti s ti italiani per i 
progetti di due frontoni eli sbocco del tunnel del Quirinale 
e cioè per il frontone verso la vi a Due Macelli e per quella 
verso la via Milano. 

Le particolarità relative -alle condizioni locali cui devono 
uniformarsi i progetti, sono date dalle tabelle e dai tipi che 
allegati al programma saranno spediti insieme a l medesinw 
a i principali istituti artistici. Chi non veni sse a conoscenza 
a ltrimenti degli allegali potrà prenclerne visione e richie­
derli all'ufficio del piano regolatore del Comune di Roma. 

I disegni dei progetti dis tinti con un motto o firmati dal­
l'autore do vranno essere consegnati prima delle ore 15 del 
30 ottobre nel palazzo di Belle 1\rti in via Naziona le alla 
persona di e iò incaricata da questo :Mtinicipio, la qu;le ne 
rilascerà ricevuta. 

Sono is tituiti due premi per i due migliori progetti di 
ciascun frontone ; n primo premio per ciascun frontone è 
di L. 1000 ; il secondo di L. 500. 

Gli autori dei due progetti che fossero scelti per l' ese­
cuzione dalla Giunta municipale avranno ci;;tscuuo un com­
penso di L. ~500 per l'allestimento dei di segni, dei dettagli 
e per la direzione artistica del lavoro. 

Per le opere di bonificazione. - Al concorso aperto 
per le opere di bonificazione e _di irrigazione prendono parte 
65 concorrenti divisi in 33 provincie. 

Il Min istero di agricoltura incari cò gli ispettori forestali 
e i direttori delle scuole agrarie di vis itare le località e di 
dar parere sulla ammissione al con corso. 

Giunsero già al Minis tero 20 rapporti , generalment 
favorevoli. 

MILANO _:_ Premio cav. Antonio Gavazzi. - La Società 
d'incoraggiamento d'arti e mestieri in Milano pubblica il 
concorso al premio istituito dal cav. Antonio Gavazzi di 
lire quattromila (L. 4000) da conferi1·si ogni qua ttro anni 
pm· 'inven zioni, perfezionwnenti e studi 1"i[Jua1"clanti le~ ba­
chico_ltm·e~, la tt·attu1·a, la tes_sittw a, le~ t into1·ia e la ap111·et­
tattwa delle~ se te~ e le~ lavorazione clei casce~mi eli seta -in 
Ita l-ia . 

« Si ri chiama poi in particolare l'attenzione degli stu­
diosi s ulla ricerca del metodo sicuro, pra ti co e spedito , per 
scoprire se i bozzoli freschi o secchi siano stati dal colti­
vatore sottoposti a soffumigi di zolfo od altre materie dan­
nose >> . 

Detto premio, depurato dalle imposte e tasse presenti , 
risulta dell' importo di L. 3000. 

L' iscrizione delle domande rimane ap_erta presso la s tessa 
Società in via Santa Marta, 18, fino al mezzodì del 31 di­
cembre 1905. 

PARMA -Accademia di Belle Arti.- Concorso.al premio 
di architettura di fondazione Rizzardi Polini, per l'anno 1903. 

Il concorso è nazionale ; ed il premio è di L . 1200. 
Il tema è il seguente: casa signorile a piit piani , sull ' in­

contro di due larghe strade perpendicolarmente disposte, 
coll 'angolo smussato, unita da due la ti da altri fabbricati ; 
innalzata su un'area quadrata di lato non superiore a 
40 metri e dell'altezza media di non pii1 di 20 metri. 

Scadenza 10 aprile 1903. 

MESSINA - Concorso al posto di professore di elet­
t rotecnica presso la Scuola d'arte e mestieri. - È 
aperto un concorso al posto d ' insegnante di elettrotecnica 
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presso la Scuola di a rti e mesti eri di Messina con l' annuo 
stipendio di L. 1500 da pagars i sul bilancio della scuola. 

Il concorso è per titoli, ma la Commissione esaminatrice 
ha la facoltà di chiamare, ove lo creda opportuno, ad un 
esperimento di esami i candidati preferibili per i titoli 
presentati. 

La nomina sarà fatta per il primo anno in via di espe­
r rmento, salvo a renderla definiti va, qualora in detto pe­
riodo di tempo il candidato prescelto abbia fatto buona 
prova nell'ufficio affidatogli. 

La domanda di ammissione _al concorso, s tesa su carta 
da bollo da L. 1 e correda ta dell 'atto di nascita e dei cer­
tificati di buona condotta e d'immunità penale, questi ultimi 
di data non a nteriore al1° luglio corrente, dovrà pervenire 
al Minis tero d'agricoltura industria e commercio non più 
tardi del15 settembre 190~. Nessuna domanda sarà accettata 
dopo tale termine. 

I concorreilti dovranno unire alla domanda i documenti 
originali che comprovino gli studi fatti, le speciali attitu­
dini all'insegna mento della materia e la pra tica fatta per 
almeno due anni in un'officina elettrica. 

rrutti i documenti presentati dovranno essere debitamente 
legalizzati dalle autorità competenti. 

MESSINA - Professore Agricoltura. - Ca ttedra ambu­
lante di agricoltura. Professore-dirett~re delle Ca ttedra 
suddetta per il quinquennio 1903-1907. 

Scadenza 30 settembre. 

PARIGI - Concorso per un piccolo Manuale d'igiene. 
- La Società d' Igiene dell'infanzia di Parig i mette a con­
corso per il 1902 un Piccolo Mann aJe d 'igiene <!-d uso degli 
alunni delle scuole primarie. Le memorie dovranno essere 
inedite e scritte in francese, tedesco, inglese, italiano o 
spagnuolo. Recheranno un motto riprodotto sopra una 
busta da lettere con lenente il nome dell 'autore. -Non si 
restituiranno le memorie. Anche non premia te, esse diver­
ranno proprietà della Società, e, per conseguenza, non 
potranno essere pubblicate dagli autori. 

Il concorso sarà chiuso il 31 dicembre 1900. Indirizzare 
le memorie, prima di questa data, al dott. Chassaing, pre­
sidente della Società d' Igiene dell' infanzia, 8, rue St-An­
toine, a Parig i. I premi saranno conferiti nei primi mesi 
d ~l 1903. 

CONGRESSI - ESPOSIZIONI 
~·!··!·~ 

TORINO - Primo Congresso nazionale « Pro Infantia >> . 
- Dal 25 al 30 settembre p. v. si terrà in Torino il primo 
Congresso nazionale « Pro Infantia >> , diretto ad illustrare 
e a discutere le varie questioni che si connettono con la 
educazione fisica e morale dell ' infanzia, con la sua tutela 
giuridica, e col migliore e coordinato funzion amento degli 
Istituti filantropi ci che vi provvedono. 

PROGRAMMA. 

Igiene ecl assistenza pu.bblicct. 

Igiene applicata alla costruzione ed all' a rredamento dei 
locali destinati alla cura ed assistenza medico-chirurgica, 
alla educazione ed is truzione, alla previdenza e beneficenza 
pubbli~a e prh·ata dell ' infanzia e dell' adolescenza. 

Ig iene applicata all 'allattamento, alla alimentazion e a llo 
a llevamento della prima infanzia. ' 

Is tituzioni vàrie per l'i giene, la cura e l'assistenza medico­
chirurgica, la previdenza e l'assis tenza in genere dell' in­
fanzia e dell 'adolescenza - Cassa ed Is tituti per la mater­
nità - Brefotrofi - Opere varie di baliatico - Asili per 
la ttanti e slattati - Istituti vaccinici e sieropatici - Prodotti 
e nuove applicazioni chhnico-farmaceuticbe- Ambulatori , 
Dispensari , Policlinici ed Ospedali infantili - Asili ed Isti­
tuti per deficienti - Rachitici - Sanatori per tubercolotici 
- Ospizi marini - Colonie alpine - Stabilimenti di cura 
Jlalneare, climatica, idroterapica ed elettrica - Case di con­
valescenza per bambini gracili e convalescenti ed Istituti 
di previdenza: in genere. 

Esercizi fisici e ginnastica teorica e pratica negli Asili 
infantili e nelle Scuole primarie pubbliche e private -
Ginnastica medica (ginnastica svedese, ki n esi terapia, ecc.) 
- Bagni e doccie popolari - Giuochi sportivi moderni. 

Eelttce~zione ecl istntzione. 

Giardini d'infanzia -- Scuole elementari - Istituti di 
is truzione primal'ia pubblici e privati - Conservatori -
Educatori - Ricreatorì - Riformatori - Ritiri e simili. 

Scuole e metodi di lavoro manuale- Patronati scolastici 
- Scuola e Famiglia - « Dopo scuola >>. 

Programmi didattici e metodi vari d' insegnamento per 
gli Asili, Scuole elementari e Scuole di istruzione primaria 
pubbliche e priva te - Biblioteche scolastiche - Musei 
pedagogici _:__ Giornali didattici e scolastici per l' infanzia 
e per l'adolescenza. 

Assistenze~ e beneficenza pubblica e prive~te~ pe1" l'infanzin 
e l'etclolescenzn; tu tela e provvedimenti legislnti ·vi e 
gitwi elici. 

Is tituti e Società diverse per la tutela e la protezione 
dell' infanzia e l'adolescenza povera , inferma, materialmente 
o moralmente abbandonata, maltra ttata o viziosa . 

Asili-Famiglia - Ospizi e Orfanotrofi maschili e femminili 
- Case benefiche per derelitti d'amJJo i sessi - Is tituti e 
Patronati per giovani discoli o corrigendi - Istituti per 
ciechi e sordomuti - Ricoveri di mendicità, Ospizi di carità 
- Asili notturni - Manicomi. 

Provvedimenti legislativi per la protezione e la maggior 
tutela ma teriale e morale dell'infanzia e dell' adolescenza . 

Provvedimenti legislativi per l'esonero di ogni imposta 
diretta od indiretta e per la franchigia postale a faYore 
delle Opere Pie erette in ente morale. 

Proposte e provvedimenti eventuali per il concentramento 
delle Opere Pie e delle isti tuzioni ve~1·ie infemti li di una 
stessa città. 

Proposte per la costituzione di una Feclerctzione {1·a le 
d iverse Ope1·e ed Istituzioni infantil-i t01·in esi. 

Propos te di riforme nella legge sulle Opere Pie e nei 
relativi metodi di contabilità e ragioneri a. 

TORINO - Primo Congresso nazionale di chimica ap­
plicata. - Questo Congresso avrà luog-o dal 4 al 10 set­
tem h re 190?l. 

Giovedì, 4 settemb1·e, ore 10 - Apertura del Congresso nella 
grande aula dell'Istituto di Chimica Gen erale della Regia 
Univers ità. 

Giovedì , 4 settemb1·e, ore 15 - Adunanza del Congresso. 

Giovedì, 4 settemb1·e, ore 9!1 - Ricevimento offerto dalla 
Camera di Commercio ed Arti di Torino. 

Yenercli. 5 settembre. ore 9 - Adunanza del Congresso. 
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Vene1·di, 5 ·settemb1·e, ore 15 - Adunanza del Congresso . 

\Tenenli. 5 settemb1·e, ore 21 - Ricevimento o:fferto dalla 
Associazion e Chimica Industriale. 

Sctbato, 6 settemb1·e - Gita a lle miniere di Brosso ed all'im­
pianto idro-elettrico di Pont Saint-Martin. 

Partenza da 'forino, ore 4,50, arrivo a Torino , ore 19,50 
(spesa individuale presunta L . 25) . 

Domen-ica, 7 settembre, ore 9 - Adunanza del Congresso. 

Domewicct, 7 sette·mb1·e, pomeriggio - a disposizione dei Con­
gressisti per la visita ·all'Esposizione di Arte Decorativa 
Moderna. 

Domenicct, 7 settembre, ore 2.1 - Ricevimen to offerto dal 
)lunicipio di Torino. 

l~ lf;l~edì, 8 settembre, ore 10 - Chiusura del Congre.sso. 

Lunedì, 8 settem.bre, ore 19 - Pranzo dei Congressisti a 
pagamento . Quota individuale L. 10. 

Jia!·tecli, 9 settemb1·e - Gita a Savigliano e Cavallermag­
g iore con visi ta alle Officine Meccaniche, allo Zuccherificio 
ed alla Latteria Lang e Schlitz. 

Partenza da Torino , ore 5, arrivo a Torino, ore 17,10 
(spesa individuale presunta L. 15). 

jfe1·coledi, 10 settembl'e - Visita a S tabilimenti industriali 
ed Istituti Scientifi ci di Torino (1). 

Per let Couuwissioue Esecutiva 

n Presidente 

Ing. V. ScLOPIS. 

(l ) La Segreteria del Congresso rimarri1 aperta presso l' .lssocia­
zione Chimica Industriale (f: alleria ~azionale, scala D) nei giorni 
l, 2, 3 settembre dalle IO alle 12 e dalle 15 alle 18. Nel giorno 
4 set tembre e durante tutto il Congresso essa sarit trasportata 
aii"J sti tuto di Chimica General e della R. Universitit, via Esposi­
zione, 11. 7. Il giorno 4 settembre sarit aperta alle ore 8. 

TORINO - E sposizione d i Arte Decorativa Moderna. -
Il successo dell 'Esposizione, di cui alcuni da principio dubi­
tavano, si va sempre più affermando. Anche in questa 
s tagione, così poco propizia, la Mostra di Torino è molto 
frequentata. 

Nessuna meraviglia che nei prossimi settembre e ottobre 
si raggiungano le cifre di visita tori che spesso s i ebbero 
nell 'Esposizione del 1898. Quella di Torino è una mostra 
d i mobili, di oreficerie, di pizzi , di cuoi, di libri, di ferri, 
di toffe di tappeli, di ceramiche, di vetri , di tutte le indu­
s trie infine che, salvo le meccaniche pure, hanno tratto colla 
nostra vita, ma con questa di versità: che qui ogni manife­
s tazione, dalla facciata della casa all 'ultimo ferro del camino, 
debbonò avere ed hanno un'impronta di arte e di arte nuova. 

Quindi la memviglia che essa desta in ogni s ua parte. Qui 
non le solite gallerie rimpinzate di oggetti che vediamo in 
ogni magazzino e in ogni bazar; ma delle esposizioni, fatte 
da tutti i paesi più civili del mondo, di oggetti belli e nuovi 
e strani e interessantissimi. 

Essa è una vasta finestra che a noi italiani, così schivi 
dall' occuparci di quel che si fa fuori di noi , è s tata spa­
la ncata sull 'Europa. Chi di noi, senza l' Espos izione di 
Tori_no, avrebbe un'idea tanto quanto completa di quel che 
s i è fatto da cinquant' anni in qua per l'arte della casa in 
Inghilterra e poi in Francia, in Belgio, in Danimarca, in 
Olanda, in Germania, in Austria, in Ungheria ? . 

L 'Esposizione di Torino è per questo rispetto una vera 
rivelazione; è una prova gloriosa di audacia, è uri tentativo 
nobilissimo che la vecchia metropoli piemontese fa di 
cominciar a rinnovar la patria anc he nel campo del bello. 

Oh infine, questo nostro paese, a cui pure da qualch e tempo 
arride un po' di nuova fortuna, ha pure, più di ogni altro, 
il bisogno di svecchiars i, di rinnovarsi! 

Si aiuti adunque ogni tentativo in questo senso! Si discuta, 
s i comba tta , ma s i veda e non si dimentichi! 

GRENDBLE - Con gresso ed E sposizione internazionalo 
d 'igiene gen erale, prodotti ed apparecchi in teressan ti il 
Congresso d 'idrologia, climatologia e geologia n ell 'an fi­
teatro della Scuola di Medicina (sede d e l Congr esso). ­
Il Congresso si aprirà il 2.9 se ttembre 1902. Le Compagnie 
delle Strade ferrate di Francia hanno graziosamente accor­
dalo ai membri del Congresso una riduzione di prezzo del 
50 per 100. 

In un precedente Congresso tenutosi a Clermont-Ferrand , 
al qua le assistevano circa 500 medici, veniva organizzata 
una esposizione a formare corollario del detto Congresso ; 
essa riesci va interamente ed i medici presenti vi trovarono 
numerosi ed interessanti elementi; una nota sui prodotti 
più interessanti venu e ir1serita al rapporto ufficiale. 

Si è ciò pure che s i propone per la sesta sessione a 
Grenoble. 

L 'Esposizione avrà luogo nell'anfiteatro della Scuola di 
l\Iedicina . I prodotti saranno dispos ti su quattro tavolati 
sopra speciali banchi. 

Gli espositori sararn10 ricevuti come membri onorari e 
pagheranno la quota di membri onorari. di dieci fran chi, 
essi potranno godere dei vantaggi di trasporto sulle fer­
rovie come sopra , e così pm·e le loro s ignore. 

Le ricompense accordate ai prodotti consis teranno in 
diploma di gran premio, diploma d'onore, diploma di me­
daglie d 'oro, a rgento, bronzo e menzioni onorevoli; ma il 
Congresso s i riserva il diritto di nominare ulteriormente 
una Commiss ione fungente da giurì, che assegnerà queste 
ricompense; nel caso che il Congresso giudicasse altrimenti. 
ad ogni espositore verrà rimesso un diploma d'onore com­
memorativo. 

All'occasione dell'Esposizione verrà con ia ta una medaglia 
che sarà messa a disposizione degli espositori che avranno 
des iderio di acquista.rla . 

I prodotti saranno ricevuti franco nell'intemo dell'Espo­
sizione alla Scuola di Medicina. 

Il prezzo di partecipazione è di '100 franchi ·per metro, e 
di 50 fran chi per mezzo metro di tavola to, le parti murali 
50 fran chi pe r metro , installazione compresa, ed i prodotti 
sul suolo 35 fmn chi per metro. 

L 'Esposizione avrà luogo per tutto il periodo del Congresso . 
Il signor A. Girard, membro onorario del Congresso che 

organizza l'Esposizione, si in carica di ricevere i prodotti, 
dell ' ins ta llazione dei prodotti , della dish·ibuzione degli 
avvisi commerciali ed opuscoli; e dietro domanda, della 
rappresentanza presso i medici congressisti. 

Le· adesioni saranno r icevute s ino al 15 agosto, ed i pro­
dotti dovran no essere giunti a Grenoble il 15 settembre, 
al più tardi. 

P er gli appa recchi che avranno bisogno d'acqua pelloro 
funzionamento o dimostrazione ai medici congressisti, gli 
espositori ne dovranno pagare la tubulazione ed i lavori 
necessari. 

Esctwsiowi. - Verranno organizzate delle escursioni per 
visitare le stazioni termali della regione : il programma 
sarà .ulterio rmente fissato dall'ufficio del Congresso. 

!:<G. FRANCESCO CORRADINI , Dù·ettore-1·esponsaòile. 

Torino - Stab i limento Fratell i Pozzo, Via Nizza, N. 12 . 
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